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Sondrio si rigenera e guarda avanti
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Un altro anno è trascorso e, com’è tradizione, nell’immi-
nenza delle festività natalizie, con il Notiziario entriamo 
nelle vostre case per riassumere accadimenti, progetti e 
iniziative che hanno caratterizzato il 2024. Un anno im-
portante per la nostra Amministrazione, il primo completo 
del secondo mandato, e per la nostra città, caratterizzato 
dal lavoro di raccordo svolto per il progredire dei grandi 
progetti avviati e per l’impegno profuso per garantire l’ef-
ficienza dei servizi. Andiamo avanti con fiducia. Sondrio 
evolve e cerca di stare al passo con i tempi. Soddisfare 
i bisogni e cogliere le opportunità è, in questo ordine, il 
primo dovere di un’Amministrazione pubblica e noi cer-
chiamo di ottemperarvi nell’interesse della popolazione.

Ci viene richiesto di essere al tempo stesso vigili ma anche 
visionari perché indagare il presente non deve precludere 
i progetti per un futuro che è già iniziato. Non è una frase 
fatta, ma una presa di coscienza della velocità con la qua-
le i fenomeni emergono per presentarsi nelle loro criticità 
e nelle loro potenzialità. Fin dal nostro insediamento, nel 
2018, abbiamo aperto al dialogo con i Comuni limitrofi e 
con il resto della provincia, ci siamo confrontati con il Terzo 
settore, le associazioni di categoria e gli operatori privati, 
assumendoci il ruolo di guida, come capoluogo, ma anche 
di partner serio e affidabile. Dalle collaborazioni e dai pro-
getti condivisi usciamo tutti vincitori perché il confronto 
arricchisce e rappresenta una base solida su cui costruire.

Guardiamo avanti alzando lo sguardo verso l’alto. Dalla 
piazza Garibaldi, illuminata in maniera tradizionale, come 
il resto della città, verso un passato che luccica, rappre-
sentato da Castello Masegra, sul quale stiamo investendo 
da anni. Così vorremmo Sondrio: una città che splende 
per le sue peculiarità ambientali, per il suo patrimonio arti-
stico e per le sue tradizioni, a noi spetta il compito di valo-
rizzarla. Gli eventi, sui quali abbiamo scommesso in questi 
anni, rappresentano una leva importante quanto più sono 
significanti di quella che è la nostra offerta. Si intravedo-
no i primi risultati del lavoro svolto per rendere Sondrio 
attrattiva agli occhi dei turisti: la città viene inserita tra le 
mete dei tour in Valtellina e le richieste per visite aumen-
tano. Si riempie nelle occasioni speciali, come Sondrio ti 

IL DOVERE DI ESSERE VIGILI E VISIONARI
TRA NUOVI BISOGNI E NUOVE OPPORTUNITÀ

prende per la gola, Sondrio Festival e per Valtellina Wine 
Trail, come gli operatori ci hanno confermato. Migliorare 
l’accoglienza, dal punto di vista del decoro urbano, dei 
servizi e delle opportunità deve essere sentito come un 
dovere di tutti. La trasformazione da città di servizi a de-
stinazione turistica è un processo necessariamente lento 
e difficoltoso ma i passi compiuti lasciano ben sperare. La 
strada intrapresa è giusta e continueremo a percorrerla.

Il progetto che, insieme alla rigenerazione dell’area ex 
Enel, focalizza la nostra attenzione, richiedendo sforzi no-
tevoli, è la trasformazione del Moncucco con Monte Sa-
lute. È strategico per Sondrio, per l’intero mandamento e 
per il resto della valle, poiché mette al centro la persona, 
con i suoi bisogni e le sue aspirazioni. È emblematico, in 
quanto corale, contempla il lavoro comune di enti pubbli-
ci e operatori privati, interventi tangibili e intangibili. Nel 
mentre, Sondrio sta cambiando volto. Basti pensare alla 
Castellina, una zona con un proprio ruolo, posta all’ingres-
so ovest della città. Ma mi fa piacere ricordare i piccoli, ma 
significativi, interventi per riasfaltature e ripristini, in tutte 
le zone della città, che danno la misura della nostra atten-
zione alla cura, al decoro e alla sicurezza. Per assecondare 
la voglia di sport, nel 2024 abbiamo inaugurato l’area alla 
Piastra e avviato i lavori per la nuova palestra alla Torelli e 
per la riqualificazione del palazzo Balilla ma anche siste-
mato il Bocciodromo e la piscina. Tra le pagine del No-
tiziario ritroverete gli interventi e i progetti che abbiamo 
illustrato nel corso dell’anno: è un riepilogo interessante, 
poiché sintetizza il lavoro svolto. Ne andiamo fieri, anche 
se vorremmo fare sempre di più.

Care concittadine e cari concittadini, con questo spirito, 
animato da speranzosa fiducia nel futuro, con l’auspicio 
che sia da tutti condivisa, Vi porgo i miei migliori augu-
ri per un lieto Natale e per un buon 2025. Che possiate 
trovare nel calore degli affetti più cari lo sprone per vivere 
intensamente l’anno che ci attende. Per un 2025 da ricor-
dare: per voi tutti e per la nostra città.

Marco Scaramellini
Sindaco di Sondrio
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Il 2024 è stato un anno ricco di attività per Sondrio, ini-
ziato con le celebrazioni per l’Epifania e con la cerimonia 
di apertura dei Winter World Master Games Lombardia 
2024, un’importante manifestazione sportiva internazio-
nale dedicata agli atleti over 30, che comprende diverse 
discipline invernali. Domenica 4 febbraio è arrivato il mo-
mento del Carnevale dei ragazzi, un evento organizzato 
dalla Comunità pastorale di Sondrio con il supporto del 
Comune, che ha riunito tutta la comunità: una grande 
festa piena di colori e allegria, con la partecipazione di 
persone di tutte le età, dai bambini agli adulti. È stata 
un’occasione per celebrare la spensieratezza e la creati-
vità di questo periodo dell’anno. 

La città di Sondrio ha festeggiato l’arrivo della primavera con l’evento “Sondrio ti prende per la gola”, che si è tenuto 
sabato 13 e domenica 14 aprile. L’evento ha trasformato la città in un mix di colori e sapori. Ha offerto esperienze 
divertenti come degustazioni, passeggiate, mercatini, giochi per bambini e la partecipazione speciale di Tina e Milo, 
le mascotte delle Olimpiadi Milano Cortina 2026. I due ermellini, alla loro prima apparizione nel capoluogo, dopo 
essere stati presentati a Bormio e Livigno, hanno visitato luoghi chiave della città, come piazza Campello e i Giardi-
ni Sassi, portando allegria e spirito olimpico. La città intera, dal centro alle periferie e fino alle frazioni, è stata coin-
volta con allestimenti floreali, come fiori nelle piazze principali e aiuole colorate lungo le strade, che hanno creato 
un’atmosfera di festa. Come Amministrazione comunale abbiamo lavorato insieme alle associazioni del territorio, 
introducendo nuove attività per migliorare un format che ha già avuto grande successo nelle edizioni precedenti, 
avendo come obiettivo quello di aiutare residenti e turisti a scoprire le tante opportunità che Sondrio offre. L’evento 
è stato un vero e proprio viaggio tra natura, cultura ed enogastronomia che ha permesso di riscoprire la bellezza 
di Sondrio. Le attività legate al benessere sono state una parte importante dell’evento, con diverse opzioni di yoga, 
laboratori creativi e giochi tradizionali per i bambini, oltre a degustazioni di mieli della Valtellina e una scuola per im-
parare a preparare i pizzoccheri. La città di Sondrio si è mostrata al meglio, con mercatini e il mercato del Distretto 
biologico che hanno creato un’atmosfera colorata e accogliente. L’evento ha ricevuto feedback molto positivi, con i 
visitatori che hanno particolarmente apprezzato le degustazioni e le attività all’aperto, contribuendo a creare un’at-
mosfera vivace e coinvolgente. Ha portato energia e vita nelle strade della città, celebrando la primavera in modo 
speciale e rafforzando il legame tra la comunità e i visitatori. L’evento è stato organizzato dal Comune di Sondrio in 
collaborazione con diverse associazioni ed enti locali, con l’obiettivo di offrire a tutti un’esperienza indimenticabile e 
di valorizzare al meglio la città e il suo territorio. Un’altra 
parte importante dell’evento è stata l’iniziativa “Sondrio 
capoluogo alpino - 500 anni”, pensata per celebrare la 
storia della città dal 1512, anno in cui Sondrio è diven-
tata capoluogo. Un progetto innovativo, sostenuto dalla 
Fondazione Cariplo, nell’ambito del quale è stata creata 
una app con itinerari fra i palazzi antichi della città. Gli 
itinerari sono stati arricchiti con sagome di personaggi 
storici e cartellonistica per aiutare a raccontare la sto-
ria della città e favorire un senso di identità comune 
tra il centro e le frazioni. Inoltre, sono stati organizzati 
itinerari culturali guidati, laboratori e una mostra con 
fotografie storiche per mantenere viva la memoria della 
città e riflettere sul suo passato e futuro.

FRANCESCA 
CANOVI 

Vicesindaco  
e Assessore alle Attività produttive e agli Eventi

UN ANNO DI EVENTI TRA  
NATURA, CULTURA ED  
ENOGASTRONOMIA PER UNA  
CITTÀ SEMPRE PIÙ ATTRATTIVA
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IN ESTATE E IN AUTUNNO:  
UN EVENTO TIRA L’ALTRO
Se l’estate è stata ricca di eventi e divertimento grazie 
alle attività organizzate dall’Amministrazione comunale, 
l’autunno non è stato da meno. Siamo riusciti a creare un 
cartellone molto diversificato che ha saputo coinvolgere 
un pubblico molto vasto. Le serate estive del giovedì sono 
state caratterizzate da un mix di intrattenimento, con dan-
za, canto e animazione per bambini. Si sono aggiunti an-
che balli liscio e country, happy hour, menù a tema e mer-
catini. Una delle novità più apprezzate di “Sondrio estate” 
è stata la passeggiata “Ti racconto Sondrio 500”, con una 
guida turistica abilitata, che ha accompagnato i parteci-
panti alla scoperta dei luoghi più significativi della città. Il 
programma culturale prevedeva anche cinema all’aperto, 
concerti e rappresentazioni teatrali al Castello Masegra. 
Questi eventi hanno contribuito a rendere l’estate a Son-
drio indimenticabile, confermando la città come un punto 
di riferimento per il divertimento e la cultura in Valtellina. 
La città di Sondrio ha vissuto un autunno davvero specia-
le grazie all’evento “Consapevolmente tipico”, creato per 
valorizzare i prodotti agroalimentari locali e unire natura, 
cultura e buon cibo. Si è svolto sabato 16 e domenica 17 
novembre, insieme al primo weekend del Sondrio Festival, 
unendo due eventi già molto popolari: “Formaggi in piaz-
za” e “Natura in bellezza”. Il centro si è animato con de-
gustazioni di prodotti locali, conferenze, show cooking e 
passeggiate culturali. Nella sala Celestino Pedretti del Te-
atro Sociale si sono tenute conferenze sulla sostenibilità, e 
sono state organizzati passeggiate e trekking per esplora-
re Sondrio e i suoi dintorni. Le escursioni si sono concluse 
con una degustazione a Palazzo Martinengo, dove sono 
stati offerti formaggi locali, salumi tipici e vini valtelline-
si. In conclusione, vogliamo sottolineare l’importanza di 
questo impegno annuale che la nostra Amministrazione 
porta avanti con dedizione e passione nella realizzazio-
ne di eventi che arricchiscono la nostra comunità. Ogni 
evento non è solo un’occasione di svago, ma un momento 
di crescita collettiva, di incontro e di scambio che contri-
buisce a costruire un senso di appartenenza e di coesione 
sociale. Abbiamo lavorato con impegno e continueremo 
a farlo per offrire opportunità che rispondano ai bisogni e 
ai desideri dei nostri cittadini, con l’obiettivo di rendere la 
nostra realtà sempre più vivibile, inclusiva e dinamica. Un 
grazie di cuore a tutti coloro che collaborano con noi e che 
rendono questi eventi possibili. Guardiamo al futuro con 
entusiasmo, pronti a intraprendere nuove sfide, convinti 
che la partecipazione e l’impegno di ciascuno di noi siano 
la chiave per continuare a crescere insieme.

TUTTA LA MAGIA DEL NATALE
Quest’anno, l’atmosfera natalizia a Sondrio è spe-
ciale, grazie a decorazioni che illuminano e riscal-
dano la città, coinvolgendo più vie e piazze rispet-
to agli anni passati e includendo la novità dei ponti 
di via Trento e via De Simoni. Sabato 23 novem-
bre, l’accensione delle luci ha dato ufficialmente 
inizio al periodo natalizio. Il pubblico ha risposto 
con entusiasmo, applaudendo e condividendo il 
momento con sorrisi e foto, creando un’atmosfera 
di gioia collettiva. L’iniziativa è stata promossa per 
rendere la città più bella e attrattiva. Con il sup-
porto di un’azienda leader nel settore e la colla-
borazione dell’Unione del Commercio e del Turi-
smo, abbiamo creato un progetto su misura per la 
nostra città, pensando anche alle Olimpiadi, per 
creare l’atmosfera ideale per gli eventi natalizi che 
trasformano il Natale di Sondrio in un’occasione 
di festa per residenti e turisti.

LA NUOVA APP “VISITA SONDRIO” 
Sondrio ha introdotto sei nuovi itinerari per far cono-
scere la città e i suoi dintorni, resi più facili da esplorare 
grazie alla tecnologia. L’app “Visita Sondrio”, scaricabile 
gratuitamente, permette sia ai residenti che ai turisti di 
esplorare questi percorsi in maniera interattiva, grazie a 
mappe geolocalizzate, quiz sui luoghi visitati e contenuti 
multimediali che arricchiscono l’esperienza. Il tema co-
mune di questi itinerari è “Sondrio a colori”, ispirato al 
logo e allo slogan “Lasciati sorprendere”, a rappresenta-
re la varietà e la ricchezza dei paesaggi, delle tradizioni e 
delle esperienze che la città offre, invitando i visitatori a 
scoprirne tutti gli aspetti in modo vivace e coinvolgente. 
Gli itinerari includono la Via dei Palazzi, il Percorso DiVi-
no, Sondrio 500, Ottocento e Novecento, i Luoghi del-
la fede, Sondrio Medioevale e Sondrio e le sue frazioni. 
L’app offre informazioni dettagliate sui punti di interesse, 
come monumenti storici, chiese, punti panoramici e siti 
naturali, descrizioni che si possono leggere o ascoltare 
con l’audioguida, e dà anche la possibilità di scattare sel-
fie per ricordare l’esperienza. Alcune tappe includono il 
supporto di RO, un avatar in realtà aumentata che rende 
il tour ancora più divertente. L’app sarà migliorata in base 
alle esigenze della città, anche in vista delle Olimpiadi 
Milano Cortina 2026.

In questa pagina, in basso: a sinistra, un evento estivo in piazza 
Garibaldi; a destra, spettacolo e luminarie in piazza Campello. 
Nella pagina a fianco: in alto, un momento della visita guidata alla 
città; in basso, ginnastica nel verde

p.7



CARLO
MAZZA

Assessore 
all’Urbanistica, all’Ambiente e alla Mobilità

RIFIUTI, LA SVOLTA GREEN 
DI SONDRIO: RACCOLTA 
DELL’UMIDO PER AUMENTARE 
LA DIFFERENZIATA

A partire dal 3 marzo 2025, Sondrio introdurrà la raccol-
ta dell’umido con l’obiettivo di migliorare la gestione dei 
rifiuti e aumentare la percentuale di raccolta differenziata 
dal 53% al 78%, riducendo al contempo i costi di smal-
timento. Il progetto, sviluppato da Secam, prevede un 
abbattimento del 50% del rifiuto indifferenziato (sacco 
nero), portandolo a 2100 tonnellate annue complessive. 
Tutte le utenze, domestiche, 11.800, e non domestiche, 
3500, riceveranno nuovi contenitori predisposti per l’in-
troduzione del tributo puntuale, che prevede il pagamen-
to basato sulla quantità di rifiuto effettivamente prodotto. 
Saranno promosse pratiche di riduzione dei rifiuti, come 
il compostaggio domestico per la frazione organica e il 
compostaggio di comunità, con l’obiettivo di diminuire i 
rifiuti alla fonte. Il progetto prevede l’installazione di con-
tenitori stradali per migliorare il decoro urbano e garan-
tire flessibilità, insieme a contenitori “a perdere” destinati 
a zone ad alta densità abitativa. Per le utenze non do-
mestiche con alta produzione di rifiuti, saranno adottate 
soluzioni specifiche. Verranno inoltre implementate tec-
nologie innovative, come l’uso dell’intelligenza artificia-
le, per ottimizzare le performance e migliorare i servizi 
di raccolta. Un sistema di sorveglianza ambientale sarà 
introdotto con l’impiego di agenti accertatori di Secam, 
mentre l’app Vivi Sondrio permetterà ai cittadini di se-
gnalare rifiuti abbandonati o situazioni di sporcizia, mi-
gliorando la gestione operativa. Nei mesi che precedono 
l’avvio del servizio saranno organizzati incontri pubblici e 
verrà distribuito materiale informativo per sensibilizzare i 
cittadini e le categorie economiche coinvolte. La raccolta 
dell’umido sarà inoltre integrata con il nuovo Centro di 

raccolta in via Ventina, operativo nel 2025, per superare 
le criticità del vecchio impianto e migliorare il sistema 
complessivo. Questo progetto rappresenta un passo 
importante verso una gestione dei rifiuti moderna e so-
stenibile, posizionando Sondrio tra le città più virtuose e 
rispettose delle normative.

IL NUOVO CENTRO DI RACCOLTA DEI RIFIUTI
Nel mese di novembre sono iniziati i lavori per la realizzazione del nuovo Centro per la raccolta dei rifiuti in via 
Ventina, nella zona sud-ovest della città, che sarà inaugurato nel 2025. Il progetto, assegnato all’impresa DME 
di Traona, prevede la creazione di una moderna isola ecologica, sviluppata su un’area di 7000 metri quadrati, 
di cui 2300 destinati a zone verdi. La struttura consentirà ai cittadini, muniti di tessera sanitaria utilizzata come 
badge, di accedere in auto per conferire gratuitamente diverse tipologie di rifiuti: verde, ferro, elettrodomestici, 
vetro, inerti, plastica, carta, legno, oli esausti, farmaci, batterie e vernici. Il centro sarà dotato di una piattaforma 
sopraelevata che permetterà di scaricare i materiali direttamente nei dodici cassoni sottostanti, garantendo 
così un sistema di conferimento pratico e sicuro. Saranno presenti impianti di illuminazione, un impianto fo-
tovoltaico e un sistema di videosorveglianza per ottimizzare la gestione interna del rifiuto, dal conferimento 
fino all’invio verso gli impianti di recupero e riciclaggio. L’isola ecologica, che sostituirà il vecchio e inadeguato 
centro di via Samaden, mira ad aumentare la percentuale di raccolta differenziata, puntando all’80% entro il 
2027, in linea con gli obiettivi del Piano Regionale e con gli standard europei. Si prevede inoltre una riduzione 
significativa dei costi di gestione, stimata in oltre il 30%.
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INCROCIO DI VIA ZARA: SOLUZIONE  
A MISURA DI PEDONI E CICLISTI
Nel 2025 verrà realizzato l’intervento di messa in sicu-
rezza e riqualificazione dell’incrocio tra le vie Don Bosco, 
Zara e IV Novembre, volto a risolvere tre problematiche 
principali: la pericolosità dell’incrocio, l’insicurezza per 
pedoni e ciclisti lungo via Zara e la necessità di un mi-
glioramento complessivo dell’area. È previsto un inve-
stimento complessivo di 282 mila euro. L’incrocio, carat-
terizzato da un intenso traffico, soprattutto negli orari di 
punta, rappresenta un punto critico per l’ingresso in città 
dalla Panoramica. La zona è preferita dagli automobili-
sti provenienti dai comuni limitrofi per evitare gli ingorghi 
lungo via Stelvio, spesso causati dal passaggio a livello 
del Trippi, a Montagna. Sebbene nei mesi scorsi siano 
state introdotte modifiche alla sincronizzazione dei se-
mafori presso l’incrocio in corrispondenza della caserma 
dei Carabinieri, migliorando lo scorrimento del traffico, 
l’intervento di messa in sicurezza si presenta come una 
soluzione definitiva e necessaria. L’intervento punta a ri-
durre l’incidentalità stradale e a migliorare il comfort e il 
decoro urbano, con la riqualificazione e definizione dei 
percorsi pedonali, la protezione degli attraversamenti in 

tutte le direzioni e l’abbattimento di barriere architetto-
niche che compromettono la mobilità delle persone con 
disabilità. Lungo via Zara, saranno realizzati marciapiedi 
su entrambi i lati e una pista ciclabile. Il senso unico, che 
sarà istituito in direzione est, rappresenta una scelta ne-
cessaria per proteggere pedoni e ciclisti, garantendo loro 
la possibilità di percorrere la via in completa sicurezza e 
di accedere a negozi e uffici. Nello specifico, l’intervento 
prevede la costruzione di una rotatoria, posta a una quota 
rialzata rispetto alle vie Don Bosco e IV Novembre, con 
l’impiego di asfalto colorato in tonalità che richiamano il 
porfido esistente, alternato a cubetti, per migliorarne la vi-
sibilità. Una soluzione analoga sarà adottata per via Zara, 
dove l’asfalto distinguerà la corsia per il transito dei vei-
coli. Essendo una zona con limite di velocità a 30 km/h, 
le biciclette potranno circolare promiscuamente con i vei-
coli in direzione est e usufruire di una corsia ciclabile de-
dicata per il senso opposto. All’ingresso di via Zara, sarà 
realizzata un’aiuola con la messa a dimora di piante, un 
elemento di arredo urbano che contribuirà a migliorare il 
decoro dell’area. Questo progetto è stato pensato per ga-
rantire la sicurezza di pedoni, ciclisti e disabili, con un’at-
tenzione particolare alla fruibilità e all’estetica di un’area 
strategica per la mobilità cittadina.

ILLUMINAZIONE PUBBLICA: 
ATTIVATO UN NUMERO VERDE 
PER LA SEGNALAZIONE GUASTI
Il progetto per la riqualificazione dell’illumina-
zione pubblica, che prevede interventi mirati 
all’efficientamento energetico, al miglioramento 
della sicurezza e alla predisposizione per tec-
nologie di smart city, è pronto a partire. Il con-
tratto di concessione del servizio, stipulato tra 
il Comune e Acinque, include la riqualificazio-
ne complessiva della rete cittadina mediante la 
sostituzione di 5612 punti luce. Questa opera-
zione, che sarà completata nel 2025, garantirà 
un risparmio energetico stimato attorno al 70%. 
I lavori saranno completati entro il 2025. Dal 5 
novembre scorso Acinque, che ha preso in ca-
rico la gestione dell’infrastruttura, e il Comune 
hanno attivato un servizio di segnalazione gua-
sti 24 ore su 24, per 365 giorni all’anno, con il 
numero verde 800 688 713. 

In questa pagina, sopra: a sinistra, l’incrocio di via Zara; a destra, 
un’immagine al computer della riqualificazione di via Zara. Sotto, 
i box installati in via Caimi. Nella pagina a fianco, i bidoni e i 
contenitori che verranno distribuiti per la raccolta dei rifiuti

PROGETTO BCPOD: INSTALLATI DUE 
BOX PER LE BICICLETTE 
Nello scorso mese di ottobre, in via Caimi, a pochi metri 
da piazza Garibaldi, sono stati inaugurati due box in gra-
do di ospitare fino a due biciclette ciascuno, oltre a effet-
ti personali e bagaglio, per un progetto a sostegno della 
mobilità sostenibile firmato Bcpod, start up con sede a 
Monza, che rappresenta un importante tassello per lo svi-
luppo della ciclabilità di Sondrio. Mentre la Ciclostazione 
si rivolge a residenti, pendolari e ai turisti che raggiungono 
la valle in treno, questi box sono al servizio dei cicloturisti, 
spesso stranieri, che desiderano esplorare la città. L’inter-
vento è stato finanziato da Tecna Srl, società benefit, che 
si occupa anche della gestione. Il Comune ha concesso 
lo spazio e attivato l’allaccio elettrico. I Bcpod si preno-

tano da remoto, tramite l’app o 
dal portale web, e funzionano 
con il codice che viene rilasciato 
per l’apertura e la chiusura per 
il tempo di utilizzo richiesto. Il 
servizio verrà monitorato per 
misurare l’utilizzo, con l’obiettivo 
di installare box analoghi in altre 
zone della città per ampliare le 
opportunità per i cicloturisti.
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Negli anni scorsi abbiamo investito ingenti risorse per 
la manutenzione di strade e marciapiedi, poiché la rete 
cittadina è ampia e le necessità sono numerose, ma nel 
2024 sono stati battuti tutti i record per quanto riguarda 
il numero di interventi, le zone coinvolte e la superficie 
interessata, pari a 28 mila metri quadrati soltanto per gli 
asfalti, il doppio dell’ordinario, ai quali si aggiungono tutti i 
lavori puntuali eseguiti per ripristinare porfidature e copri-
re buche. Dall’avanzo di amministrazione è stata stanziata 
la somma 1,5 milioni di euro. Si è proceduto per lotti, con-
siderando le priorità ma anche le zone per evitare ecces-
sivi disagi ai cittadini e concomitanti limitazioni al traffico. 
Sulla base dei sopralluoghi, che l’Ufficio tecnico effettua 
con regolarità, e delle segnalazioni dei residenti sono sta-
te rilevate situazioni di criticità per le quali si è ritenuto di 
intervenire con tempestività allo scopo di garantire la si-
curezza di pedoni, ciclisti e automobilisti, ripristinando gli 
strati di usura e, in alcuni casi, ricostruendo le pendenze 
per un corretto smaltimento delle acque. L’elenco è lun-
ghissimo: gli incroci di via Europa con via dell’Industria 
e via Germania, tratti delle vie dell’Industria ed Europa e 
tutta la via Germania, nella zona dell’Agneda; il tratto di 
via Torelli compreso tra via Reghenzani e il Bocciodro-
mo, i parcheggi di quest’ultimo e di via Maffei nella zona 
sud; la via Ventina; il tratto di via Nervi in prossimità della 
fermata dell’autobus e quello di via Bassi a partire dall’in-
crocio con via Fumagalli, tutta via Pio Rajna, un tratto di 
via Vanoni e l’accesso al parcheggio Torelli e all’asilo nido 
comunale; vie molto trafficate come Sauro e Toti, oltre a 
Carducci e Bosatta. Per quanto riguarda l’intervento pre-
visto sulla via Cesura, più ampio e articolato, in autunno 
è stato sistemato il tratto in corrispondenza dell’incrocio 
con via XXV Aprile, mentre i lavori lungo l’intera via par-
tiranno a fine gennaio, in presenza di condizioni meteo-
rologiche favorevoli. Il massiccio intervento diffuso, tut-
tora in corso, su tutta la città, che ha interessato anche 
le frazioni, si è reso necessario anche per rimediare alle 
conseguenze dei numerosi cantieri aperti da imprese pri-
vate e da scavi per i sottoservizi. Proprio per ovviare a 
queste situazioni, che lasciano in eredità rappezzi e de-
grado, abbiamo aggiornato il Regolamento per la mano-
missione e il ripristino di suolo e sottosuolo pubblico che 
disciplina la programmazione e l’autorizzazione di questo 
tipo di interventi, definisce le modalità di esecuzione dei 
lavori, norma gli scavi e i ripristini, compresi i sopralluoghi 
finali. Con le nuove disposizioni che abbiamo introdotto, 
il Comune tutela maggiormente le infrastrutture pubbli-

che e si garantisce per eventuali problemi che dovessero 
verificarsi. In futuro i ripristini interesseranno porzioni più 
ampie rispetto allo scavo restituendo strade e marciapie-
di in condizioni ottimali alla chiusura dei cantieri.

SIMONE
DEL MARCO

Assessore 
ai Lavori pubblici

MANUTENZIONI E 
ASFALTATURE DI STRADE  
E MARCIAPIEDI:  
INTERVENTI A RAFFICA

MANUTENZIONI: PULIZIA  
DEI CANALI NELLA ZONA EST
Nel corso del 2024 sono stati avviati e completati 
importanti interventi di manutenzione straordina-
ria di fossi colatori, rogge, canali e ruscelli, che 
compongono il reticolo idrico minore, allo scopo 
di mantenerli in piena efficienza e assicurare un 
regolare deflusso dell’acqua, eliminando il rischio 
di esondazioni. L’intervento ha interessato la zona 
est della città, tra le vie Europa, Spagna, Germania 
e dell’Industria, e la frazione Triangia, per oltre un 
chilometro e mezzo di rogge e canali. Sono stati 
puliti accuratamente fino alle sponde infestate da 
arbusti e piante di ogni tipo. Dal fondo sono stati 
asportati vegetazione e limo in eccesso liberan-
do completamente i canali che vengono utilizzati 
anche per l’irrigazione dei campi. In aggiunta, è 
stato completato l’intervento denominato “Ope-
re di completamento per la riduzione del rischio 
idraulico del fosso colatore Agneda zona svinco-
lo di via Samaden”, per risolvere un’altra criticità 
sulla rete.
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NUOVO SOTTOPASSO, VIA DONEGANI  
E PARCHEGGIO: APERTURA A FINE 2024

Lungo 29 metri nel tratto interrato, largo due metri e 
mezzo e alto due metri e mezzo, con un ingresso da via 
Donegani, mediante una rampa e una scala, e l’altro in 
via Teglio, attraverso una rampa, pavimentato in asfalto e 
rivestito internamente con listelli di legno. È il nuovo sot-
topasso di via Stelvio che, insieme all’attiguo parcheg-
gio su via Gianoli e a una via Donegani trasformata, sarà 
aperto negli ultimi giorni del 2024. Si tratta di uno dei 
progetti più significativi del bando Pinqua, il Programma 
innovativo nazionale per la qualità dell’abitare, nell’area 
ex Enel, tra le vie Nani ed Europa, interamente finanzia-
to con fondi del Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti, del Pnrr e con altri contributi per un totale di 18,9 
milioni di euro. Il collegamento ciclopedonale amplia la 
rete degli itinerari esistenti e unisce due zone della città, 

nord e sud, separate dalla ferrovia e dalla via Stelvio, po-
tenziando la mobilità dolce e rafforzando le connessioni 
tra i quartieri. Migliore vivibilità e maggiore comodità per 
un’opera che non tarderà a mostrare la sua utilità.

CASTELLINA: APERTO IL NUOVO 
PARCHEGGIO 
Uno degli interventi più attesi, in quanto interessa uno de-
gli ingressi in città, da ovest, è quello avviato lo scorso 
anno alla Castellina, nella zona dei campi sportivi. Proprio 
in questi giorni si sono conclusi i lavori del primo lotto, 
nella parte est, e sono stati aperti il marciapiede in viale 
Stadio e il nuovo parcheggio, a sud del campo di calcio. 
Al posto dello sterrato indecoroso che esisteva prima, è 
sorto uno spazio con stalli ordinati e aiuole a dividerli. Altri 
alberi sono stati piantati lungo il viale, mentre il percorso 
ciclopedonale all’interno del Parco Ovest è ora illuminato 
e può essere fruito anche in assenza della luce del giorno 
in completa sicurezza. Tutto questo spazio è stato riqua-
lificato e i lavori proseguono per la sistemazione dell’area 
tra i due campi sportivi e per il prolungamento della pista 
ciclopedonale lungo viale Stadio, fino a via Pittoni, e ver-
so piazzale Fojanini per creare un raccordo ad anello con 
via Valeriana fino al Parco Ovest e alle scuole Torelli. Al 
completamento del progetto saranno complessivamente 
18.500 i metri quadrati riqualificati.

FRAZIONI: MESSA IN SICUREZZA  
DEI VERSANTI
Il territorio montano è fragile e necessita di opere 
di manutenzione, a difesa di nuclei abitati e stra-
de. Nelle frazioni, in zone critiche già interessate 
da episodi di caduta massi, si sta intervenendo per 
la messa in sicurezza dei versanti, grazie ai 350 
mila euro finanziati con fondi del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza. A Ronchi sono state instal-
late barriere paramassi alte quattro metri per una 
lunghezza di 30, mentre sono in corso gli interventi 
lungo le strade comunali tra Ponchiera e Arquino, 
per oltre 250 metri, e tra Vendolo e Ligari, dove 
verrà posizionata una barriera di 60 metri per quat-
tro. Dopo i parcheggi inaugurati negli anni scorsi 
a Sant’Anna, Mossini, Ponchiera e Triasso, come 
Amministrazione comunale abbiamo programma-
to di realizzare nuovi posti auto a Ronchi, Triangia, 
Mossini, Ponchiera, Sant’Anna e Pradella.

LA SCUOLA LIGARI RESTITUITA AGLI ALUNNI
Il 2024 sarà ricordato per l’atto ignobile contro la 
Scuola Ligari, una ferita per la nostra città, ma an-
che per la risposta della comunità, che ha consen-
tito, in soli due mesi, per l’impegno di molte perso-
ne, di restituire agli alunni gli spazi che erano stati 
loro sottratti e, nell’immediato, di organizzare sedi 
temporanee per garantire il regolare svolgimento 
delle lezioni. Alla scoperta dei danni gravissimi, l’in-
domani mattina, come Amministrazione comunale, 
sindaco e assessori, con i tecnici comunali, abbiamo 
effettuato un sopralluogo per valutare la situazione e 
decidere come procedere. Avevamo un solo obietti-
vo: far rientrare i ragazzi in aula nel più breve tempo 
possibile, nonostante i numerosi interventi. Definito 
il progetto di ripristino e reperiti i soldi necessari, 
oltre 200 mila euro, siamo intervenuti con opere di 
controsoffittatura e messa in sicurezza dei solai, che 
hanno richiesto metà della spesa totale, sull’impian-
to elettrico, con verifiche strutturali, deumidificazio-
ne degli ambienti, asciugatura e tinteggiature. Grazie 
all’impegno dei tecnici e degli operai del Comune e 
dell’impresa, che hanno lavorato anche il sabato e la 
domenica, i ragazzi hanno potuto rientrare in classe.

In questa pagina: sopra, l’imbocco nord del sottopasso di via 
Stelvio; a destra, il nuovo parcheggio alla Castellina. Nella pagina 
a fianco, asfaltature in città e nelle frazioni
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Ci occupiamo della gestione integrata delle risorse energetiche,
ambientali e idriche, puntando sulla transizione energetica e

sull’economia circolare, con l’impegno di creare valore
condiviso per tutti, nel rispetto del Pianeta e delle persone.

www.gruppoacinque.it



SONDRIO FESTIVAL, UN CRESCENDO:  
DOCUMENTARI E OSPITI PER UN GRANDE 
SUCCESSO DI PUBBLICO
Due weekend in natura, 16 documentari in concorso, grandi ospiti, incontri, laboratori, mostre e spettacoli: quella che si è svolta 
nel mese di novembre, la trentottesima, è stata un edizione in crescendo per Sondrio Festival, la Mostra Internazionale dei 
Documentari sui Parchi, accompagnata dal gradimento di un pubblico affezionato e partecipe che si appassiona alle storie 
raccontate e ai temi divulgati. Il grande spettacolo della natura ha colpito dritto al cuore lasciando gli spettatori estasiati o 
allibiti, tanto era forte e pregnante il messaggio lanciato. La rassegna, con i suoi verdetti, apre però alla speranza di un mondo 
migliore in una santa alleanza tra uomo e natura. Ce lo insegnano i piccoli uccellini colorati protagonisti del documentario al 
quale è stato assegnato il premio “Città di Sondrio”, “L’effetto colibrì”, diretto da Filipe DeAndrade, Ann Johnson Prum e Doug 
Shultz, che difendono strenuamente l’ecosistema della Costa Rica, e anche gli abitanti di Juruá, in Brasile, che hanno salvato 
dall’estinzione il pesce simbolo della regione e garantito il sostentamento della comunità locale, raccontati dalla regista Ca-
rolina Fernandes in “Pirarucu, il respiro dell’Amazzonia”, premio “Renata Viviani” della Cineteca del Cai e menzione speciale 
della Giuria internazionale. Due riconoscimenti anche per “Il richiamo della natura”, splendido ritratto della natura in Norvegia, 
diretto da Asgeir Helgestad, premio “Regione Lombardia” e premio della giuria del pubblico. “L’anima dell’oceano”, di Michele e 
Howard Hall, con le straordinarie immagini subacquee, ha vinto il premio Parco Nazionale dello Stelvio, “Tra i nidi delle aquile” 
di Oreste Forno il premio Ambiente giovani della Comunità Montana Valtellina di Sondrio, assegnato dalla giuria degli studenti, 
e “La natura dell’acqua” di Marco Tessaro il premio Monti di Italia Nostra Lombardia. Sondrio Festival continua sul web con i 
documentari che saranno disponibili in streaming durante le festività natalizie, sul sito internet www.sondriofestival.it.

I numeri certificano il successo della rassegna. Oltre 5000 persone hanno assistito alle serate in teatro, 1800 hanno seguito le 
repliche pomeridiane al Cinema Excelsior, 150 hanno partecipato alle passeggiate e agli eventi collaterali, in 600 hanno visitato 
le mostre, ma l’iniziativa che ha battuto tutti i record è stata l’esposizione di felini allestita in piazza Garibaldi che ha superato i 
6000 ingressi. Sondrio Festival è andato come sempre nelle scuole per portare tra i bambini e ragazzi la bellezza e la fragilità 
della natura, trovando le corde giuste per interessarli e coinvolgerli. In questa edizione sono stati 15 mila, dalla scuola primaria 
alle superiori, grazie al progetto, condiviso con Apf Valtellina, “In pista per la terra”, che ha trasmesso lo spirito olimpico sotto 
l’insegna del logo delle Olimpiadi della Cultura.

La Mostra Internazionale dei Documentari sui Parchi è organizza-
ta da Assomidop, che riunisce al suo interno Comune di Sondrio, 
Club Alpino Italiano, Bim dell’Adda, Parco delle Orobie Valtellinesi 
e Parco Nazionale dello Stelvio. È presieduta dall’assessore alla 
Cultura, Educazione e Istruzione del Comune di Sondrio Marcella 
Fratta ed è diretta da Simona Nava. Può contare sul sostegno 
di Regione Lombardia, Provincia di Sondrio, Comunità Montana 
Valtellina di Sondrio, Fondazione 
Pro Valtellina e Apf Valtellina. Gli 
sponsor sono Banca Popolare di 
Sondrio, Iperal, A2A, Acinque, Pez-
zini, Feval e Aev.

A sinistra, la consegna del premio 
“Città di Sondrio”; a destra, Marcella 
Fratta, Tessa Gelisio e Simona Nava



Grazie a una costante e proficua comunicazione tra la 
nostra Amministrazione comunale e gli istituti scolastici 
si è operato per dare una risposta puntuale ai bisogni 
delle scuole in modo che possano offrire un adeguato 
ambiente di apprendimento ai giovani della nostra città, 
garantendo il necessario coordinamento per il comune 
obiettivo di promuovere una cultura della sicurezza e del 
prendersi cura dei servizi per la prima infanzia, di assi-
stenza scolastica, dei trasporti e della mensa nell’interes-
se di studenti, insegnanti e genitori. L’Amministrazione si 
pone al fianco degli studenti sostenendo il merito con un 
contributo in denaro per gli studenti più meritevoli delle 
classi quinte della scuola primaria e della scuola secon-
daria di primo grado. Per rafforzare il senso di apparte-
nenza positiva alla comunità cittadina si è promosso un 
concorso sulla toponomastica cittadina per il quale ogni 
anno le scuole scelgono personalità da studiare appro-
fondendo vari ambiti di interesse con eccellenti risultati 
da parte dei nostri giovani studenti. Ci si è adoperati per 
far partecipare un gruppo di studenti dei nostri istituti 
scolastici all’evento dedicato al World Water Day che ha 
avuto luogo a Milano nel mese di marzo, perché vogliamo 
sostenere la consapevolezza sulle tematiche ambientali 
sulla scia delle proposte di Sondrio Festival, affinché l’of-
ferta formativa sia continua e sostenuta da metodologie 
didattiche all’avanguardia, in modo da essere il più inci-
sivi possibile su queste tematiche ambientali che sono 
essenziali per il futuro del pianeta. Si è ritenuto cruciale, 
per affrontare la sfida della complessità educativa dei 
nostri giorni, sostenere i genitori con un incontro con il 
medico Alberto Pellai, psicoterapeuta dell’età evolutiva 
presso il Dipartimento di Scienze Biomediche dell’Uni-
versità degli Studi di Milano. Un foltissimo pubblico si è 
raccolto attorno a Pellai per riflettere sul senso profondo 
della parola educazione e di come si possa condurre i 
giovani a realizzare il loro progetto di vita aiutandoli a 
superare quel senso di vuoto e di smarrimento che è un 
segno distintivo della complessità in cui viviamo.

Il Servizio Istruzione si è dedicato anche alla formazio-
ne dei docenti della fascia da zero a sei anni nell’ambito 
dell’iniziativa dei Coordinamenti Pedagogici territoriali 
per sostenere le politiche educative per l’infanzia. Il Co-
mune di Sondrio, capofila del Piano di Zona, ha favorito 
negli anni misure a sostegno della natalità, grazie anche 
a finanziamenti regionali, attraverso l’assegnazione di 
voucher alle famiglie per favorire l’accesso ai servizi o 

mediante il riconoscimento di contributi alle unità di of-
ferta per garantirne la sostenibilità. Quest’anno sono sta-
ti offerti interessanti momenti di formazione per i docenti 
proposti dai coordinatori pedagogici nell’ambito delle 
discipline Steam, in modo da poter individuare, a partire 
da un’attenta analisi dei bisogni formativi dei bambini, 
metodologie operative innovative rivolte a promuovere 
un atteggiamento scientifico che aiuti a sviluppare quelle 
competenze trasversali favorevoli alla crescita equilibrata 
dei bambini. Per rendere la scuola sempre più inclusiva 
sono state selezionate tre classi dell’Istituto “Paesi Oro-
bici” dei vari ordini di scuola per una sperimentazione 
che favorisca il dialogo e il benessere. Per una più facile 
e trasparente gestione di eventuali iscrizioni in esubero 
presso gli istituti scolasti si è proceduto ad aggiornare 
l’Atto di indirizzo, approvato dalla Giunta comunale il 20 
novembre 2018, per definire nuove zone afferenti ai ples-
si scolastici a decorrere dall’anno scolastico 2025/2026.

Nella notte tra il 26 e il 27 settembre l’allagamento e gli 
atti vandalici a danno della scuola secondaria di primo 
grado “Ligari” hanno rappresentato una ferita per la città 
e un profondo sgomento per gli studenti, le loro famiglie 
e tutti gli operatori della scuola. Il servizio Istruzione e gli 
uffici tecnici hanno gestito con celerità assieme alla Diri-
gente scolastica l’emergenza con interventi strutturali e 
acquisto di arredi e strumentazioni didattiche restituen-
do l’edificio agli studenti in meno di due mesi.

In questa pagina, sopra, gli alunni premiati con il sindaco Marco 
Scaramellini e l’assessore Marcella Fratta. Nella pagina a 
fianco: sopra, il quadro di Cesare Breveglieri; sotto, a sinistra, lo 
spettacolo teatrale “Ciarlatani” con Silvio Orlando, a destra la stua 
di Villa Quadrio con il prezioso lampadario

MARCELLA
FRATTA

Assessore 
alla Cultura, all’Educazione e all’Istruzione

DIALOGO INTENSO CON GLI 
ISTITUTI PER UNA COMPLETA 
VALORIZZAZIONE DELLA  
SCUOLA COME BENE COMUNE
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MUSEI CIVICI: L’INCONTRO  
CON LA BELLEZZA DELLE ARTI
I nostri musei, Mvsa e Cast, hanno offerto attività diver-
sificate ai visitatori sia per le mostre organizzate sia per 
eventi come Views o la Biennale di Sondrio e per vari 
spettacoli teatrali, concerti o film estivi all’aperto. È con-
tinuata la stretta collaborazione con il Museo Angelo Va-
ninetti per le celebrazioni del centenario dalla nascita del 
pittore con una mostra, allestita dal 10 maggio al 10 no-
vembre, e due straordinarie conferenze della critica d’arte 
Elena Pontiggia che ne ha esaltato il profilo internazionale 
e l’universalità del messaggio artistico con i suoi soggetti 
carichi di mistero e ricchi di poesia. Da ricordare anche la 

mostra dedicata a Paolo Punzo e alle sue “Montagne di 
Lombardia”, che si può visitare fino al 2 febbraio 2025, 
l’interessante collaborazione con la Biblioteca di Mantova 
per l’esposizione di due preziosi manoscritti antichi e la 
bella generosità degli eredi di Cesare Breveglieri che ci 
hanno permesso di esporre “Un presepe degli anni Tren-
ta” in occasione delle festività natalizie. Grazie al forte im-
pegno degli uffici, tramite bandi si sono trovate le risorse 
per l’innovazione tecnologica per consentire una migliore 
fruizione dei nostri musei e per dare inizio a un’opera di 
restauro delle statue lignee degli Apostoli danneggiate da 
un’alluvione negli anni passati e che vorremmo risistema-
re in modo che il pubblico le possa ammirare nella loro 
bellezza originaria. Nei mesi di giugno e luglio al Mvsa è 
stata esposta anche una mostra dedicata a graphic no-
vels ispirate a romanzi di Scerbanenco e realizzata dal fu-
mettista Paolo Bacillieri.

BIBLIOTECA PIO RAJNA:  
PIÙ ORE DI APERTURA
La nostra Biblioteca Civica è stata restituita al suo splen-
dore dopo una serie di lavori e migliorie da un punto di 
vista edilizio. Non senza difficoltà sono state trovate le 
risorse per rispondere a un bisogno molto sentito dall’u-
tenza di maggiore apertura offrendo aperture in pausa 
pranzo e anche in via sperimentale al sabato mattina. 
Sono stati mantenuti i grup-
pi di lettura per varie età ed 
è stato organizzato anche 
un torneo di scacchi il 24 
marzo. Gli incontri con gli 
autori sono stati numerosi 
a partire da Paola Gnani, 
in occasione della Giornata 
della memoria, per prose-
guire con Enrico Reggiani, 
su “Visione e narrazione in 
Conrad” e su Lord Byron, 
e con Gloria Colombo per 
celebrare Kafka. La con-
sueta collaborazione con 
gli Amici della Biblioteca 
ha dato luogo a un interes-
sante ciclo di conferenze e 
così pure quella con l’asso-
ciazione Bradamante che 
quest’anno ha ricordato 
Gianni Celati con Erman-
no Cavazzoni e Gino Ruozi. 
Si sono svolti in Biblioteca 
anche pregnanti incontri 
nell’ambito della rassegna 
“La Biennale di Sondrio”. 
Molto ben allestita e ricca 
di notizie è stata la mostra 
dedicata ai duecento anni 
dall’inaugurazione del Tea-
tro Sociale curata da Gia-
como Della Ferrera.

IL TEATRO SOCIALE  
FONTE DI CULTURA
Tra i luoghi di cultura non vogliamo dimenticare il Tea-
tro Sociale che, oltre a un’interessante Stagione tea-
trale, dall’autunno alla primavera, con la prosa e altri 
spettacoli fuori abbonamento, ospita prestigiosi ap-
puntamenti. Il 29 maggio, nell’ambito della Milanesia-
na, un folto pubblico ha assistito a una coinvolgente 
conferenza di Vittorio Sgarbi su Michelangelo. Come 
Amministrazione comunale riteniamo che l’integrazio-
ne del bello con i grandi valori della vita possa permet-
tere ai cittadini di vivere meglio.
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Sin dallo scorso mandato come Amministrazione comu-
nale ci siamo impegnati sul fronte degli impianti sportivi, 
sia per la programmazione e la progettualità che per la 
ricerca di finanziamenti. In questi anni abbiamo pianificato 
e realizzato interventi per svariati milioni di euro per la ma-
nutenzione degli impianti esistenti e per nuove strutture, 
recependo le richieste in aumento, da parte delle società 
sportive, per allenamenti, gare e corsi, che non riusciamo 
a soddisfare. La situazione è destinata a migliorare a se-
guito del completamento dei lavori di adeguamento dell’ex 
Palazzo Balilla, della rinascita del PalaMerizzi, della costru-
zione della palestra per la Scuola dell’infanzia Munari e la 
Scuola primaria Credaro. È stato ultimato di recente l’in-
tervento di riqualificazione dell’edificio che ospita il Boc-
ciodromo, in via Torelli, per renderlo fruibile alle persone 
con disabilità. Si è proceduto all’installazione di un ascen-
sore, alla sistemazione della rampa di accesso e all’ade-
guamento dei servizi igienici. A breve si interverrà per il 
rifacimento del manto di copertura dell’edificio e verranno 
installate le nuove panchine sul campo. Durante l’estate, 
presso la piscina comunale è stato completato un inter-

vento di efficientamento energetico: 
grazie ai nuovi impianti elettrici, ai 
collettori solari, agli impianti fotovol-
taici e alle caldaie ad alta efficienza 
a condensazione si realizzeranno 
risparmi sui costi di gestione. Come 
Comune, inoltre, abbiamo assorbito 
gli aumenti per i costi delle pulizie, a 
seguito della revisione dei contratti 
collettivi nazionali di categoria, evi-
tando l’aumento delle tariffe per le 
società sportive.

RECUPERO DEL PALAZZO EX BALILLA
In primavera sono iniziati i lavori per il rifacimento della 
palestra di piazzale Merizzi, utilizzata per la ginnastica, 
ubicata nell’ex Palazzo Balilla, costruito negli anni Tren-
ta dal Comune di Sondrio con l’Opera Nazionale Balilla, 
da cui il nome, per ospitare le attività ricreative, sportive, 
educative e di addestramento per la gioventù del regime, 
con annesso il monumento in ricordo dei caduti della Pri-
ma guerra mondiale. Il progetto prevede la realizzazione 
di una palestra interna per ospitare corsi e allenamenti di 
ginnastica, senza la presenza del pubblico. Saranno inol-
tre recuperate e restaurate le facciate esterne. L’intervento, 

avviato il 3 giugno, si concluderà entro la fine del 2025. 
L’ex Palazzo Balilla diventerà un edificio autonomo dalla 
piscina con l’unico accesso da piazza Valgoi, attraverso un 
solo atrio comunicante al piano terra, un nuovo ascensore 
e una scala che serve i tre livelli e riqualificando la palestra 
e gli ambienti di servizio, con il rifacimento delle coperture.

UNA NUOVA PALESTRA PER LE SCUOLE
Sono nella fase conclusiva i lavori per la realizzazione del-
la palestra per la Scuola dell’infanzia Munari e la Scuola 
primaria Credaro, i cui alunni sono costretti a svolgere 
attività fisica in spazi inadatti. Il nuovo impianto, che sarà 
pronto a primavera, al di fuori dell’orario scolastico, sarà 
a disposizione delle società sportive. È ubicato vicino alle 
scuole, nella porzione più a est del Parco Ovest, di cui 
occupa circa il 2% dei 44 mila metri quadrati della su-
perficie totale. Un edificio innovativo nella sua concezio-
ne, realizzato con materiali ecosostenibili, con impianti a 
energia rinnovabile, ben inserito nel contesto cittadino. 
Nella fotografia del cantiere si riconosce il profondo por-
tico, necessario per riparare le ampie vetrate dai raggi 
del sole, che diventerà uno spazio a disposizione dei fre-
quentatori della palestra e del parco pubblico. Il cam-
po da basket e da volley ha dimensioni regolamentari, 
con posti a sedere e spogliatoi. L’alluminio dell’involucro 
è stato scelto in quanto materiale riciclato, mentre una 
parte del tetto, a una quota inferiore rispetto all’altezza 
massima, sarà piantumato a 
verde per dare continuità alla 
vista. La parte più alta è rico-
perta da un impianto a pan-
nelli solari, con una potenza 
di 66 kW, con il quale illumi-
nare la palestra e ricaricare 
e-bike e auto elettriche.

MICHELE
DIASIO

Assessore 
al Turismo, alle Olimpiadi 2026 e allo Sport

IMPIANTI MODERNI  
ED EFFICIENTI  
PER SODDISFARE LA VOGLIA  
DI SPORT DEI SONDRIESI

p.16 



|  N° 1   |  2024

TRE PREMI PER LO SPORTIVO 
SONDRIESE NELL’ANNO DI CUORE  
DI VALTELLINA
Il premio “Lo sportivo sondriese” nel 2024 ha assegnato 
tre premi, coinvolgendo Albosaggia e la Valmalenco, per 
celebrare l’anno di “Cuore di Valtellina” Comunità euro-
pea dello sport, ai fratelli Marco e Luca Schenatti, a Gian-
luca Cristini e a Matteo Bardea, che si sono distinti per i 
risultati conseguiti, sul campo e fuori. La Commissione 
che ha valutato le candidature era formata dal consigliere 
comunale Cristina Maspes e dai giornalisti sportivi gui-
dati da Paolo Valenti. Artefici di ben tre promozioni, nel 
2005, 2008 e 2024, i fratelli Marco e Luca Schenatti di 
Sondrio sono un esempio di passione, di dedizione e di 
attaccamento alla maglia, quella del Rugby Sondrio, nel 
quale militano da oltre vent’anni. Sin da giovanissimi han-
no trovato posto in prima squadra e in campo si sono 
sempre distinti per correttezza e sportività. Atleta, tesse-
rato per l’Atletica Valle Brembana, e studente, in Ingegne-
ria gestionale all’Università di Bergamo, Matteo Bardea è 
cresciuto agonisticamente nella Sportiva Lanzada otte-
nendo importanti affermazioni già da junior. Nella cate-
goria promesse, dove è approdato nel 2023, quest’anno 
è arrivato terzo ai campionati italiani indoor sulla distanza 
dei 3000 metri piani e si è classificato secondo nei 1500 
ai campionati italiani universitari. Prima atleta poi consi-
gliere, quindi vicepresidente e infine presidente per sette 
anni, Gianluca Cristini ha impresso una nuova marcia alla 
Polisportiva Albosaggia che sotto la sua guida è cresciu-

ta nella compagine sociale e negli iscritti, si è allargata ad 
altre discipline sportive ed è tornata a organizzare com-
petizioni internazionali, come il Valtellina Orobie diventa-
to tappa della Coppa del mondo di sci alpinismo.

APERTURA DEI WINTER WORLD MASTER 
GAMES: SONDRIO CAPITALE DELLO SPORT
Il 2024 per Sondrio si è aperto con un evento straordinario, 
la cerimonia di apertura dei Winter World Master Games, 
la più importante manifestazione sportiva internazionale 
per atleti con più di trent’anni, giunta alla quarta edizio-
ne. La nostra città ha accolto centinaia e centinaia di atleti 
provenienti da ogni parte del mondo che hanno sfilato per 
le vie del centro, con le bandiere degli Stati rappresentati, 
fino a raggiungere piazza Garibaldi per la cerimonia, aper-
ta dal presidente di IMGA, l’International Master Games 
Association, Sergej Bubka, recordman del salto in alto. Un 
evento da ricordare, intenso ed emozionante, che ha esal-
tato i valori dello sport e dell’amicizia e che ha permes-
so alla nostra città di farsi conoscere tra gli atleti e i loro 
accompagnatori e attraverso i media italiani e stranieri. Ai 
Winter World Master Games hanno partecipato oltre due-
mila atleti dai 30 ai 90 anni, impegnati in undici discipline 
sportive della neve e del ghiaccio.

SPORT E TURISMO: ACCOPPIATA 
VINCENTE
Eventi come la Valtellina Wine Trail, Gravellina e la Sum-
mer League, oltre a unire sport agonistico e pratica ama-
toriale hanno consentito a Sondrio di esprimere le sue 
potenzialità dal punto di vista dell’attrattività turistica. 
Le persone affrontano viaggi per partecipare a manife-
stazioni sportive e colgono l’opportunità per conoscere 
i luoghi e scoprirli nelle loro peculiarità: turismo e sport 
sono un binomio dalle grandi prospettive anche per la 
nostra città. Gli eventi che abbiamo ospitato, sostenen-
doli e affiancandoli come Comune, hanno dimostrato 
anche in questo 2024, come lo sport, praticato o seguito, 
rappresenti un importante richiamo per i turisti. I numeri 
della Valtellina Wine Trail, giunta all’undicesima edizio-
ne, sono eccezionali: quasi 3700 partecipanti provenienti 
da 52 nazioni al via sulle tre distanze. Oltre alle compe-
tizioni per piccoli atleti e alla camminata aperta a tutti 
che, come Comune, abbiamo contribuito ad animare con 
le iniziative della Family Wine Trail. Il gravel come modo 
nuovo per conoscere e per vivere la Media e la Bassa 
Valtellina è la proposta di Gravellina che quest’anno ha 
fissato partenza e arrivo al Parco Bartesaghi per i suoi 
giri lungo le strade rurali. In un weekend, il 21 e 22 set-
tembre, ha attirato in valle 220 ciclisti. La Valtellina Sum-
mer League ha portato in provincia, e anche a Sondrio, 
cestisti e pallavolisti di livello assoluto: un progetto turi-
stico-sportivo di successo sostenuto dagli enti pubblici.

In questa pagina: sopra, la premiazione dello Sportivo sondriese; 
sotto, a sinistra la sfilata di apertura dei Winter World Master 
Games, a destra, il percorso di Gravellina alla Sassella. Nella 
pagina a fianco, dall’alto in basso: i lavori al Palazzo ex Balilla,  
il Bocciodromo con il nuovo ascensore, l’interno della palestra  
in costruzione
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MONTE SALUTE:  
LA RINASCITA  
DEL MONCUCCO
Un terrazzo panoramico che si apre sulla città, un luogo 
simbolico con una storia da raccontare: a partire dai primi 
anni del Novecento, al Moncucco era iniziata la costruzio-
ne dei primi edifici, ai quali, in tempi successivi, si erano 
aggiunti la chiesetta, il bar, il bocciodromo, il piccolo tea-
tro e gli orti. Tutt’attorno i vigneti a delimitare una porzio-
ne della città particolarmente cara ai sondriesi. Dal 1978 
l’area, di circa 53 mila metri quadrati, è stata progressiva-
mente smantellata e oggi la quasi totalità dei sedici edifici 
è vuota o utilizzata come magazzino, con la sola eccezio-
ne dei due stabili posti all’ingresso che ospitano i servizi 
psichiatrici dell’Asst Valtellina e Alto Lario. Sul Moncuc-
co, sulla sua rinascita l’Amministrazione comunale ha 
scommesso presentando un progetto che oltre ad aver 
ottenuto un finanziamento di 15 milioni di euro dalla Re-
gione Lombardia è valso a Sondrio una segnalazione tra 
le città con i progetti migliori. Alla rigenerazione di un’a-
rea di indiscutibile valore ambientale si associa la nuova 
visione di politiche integrate, in grado di fornire risposte 
puntuali a bisogni emergenti quali l’assistenza agli anziani 
e alle persone fragili, il sostegno a famiglie disgregate o 
in difficoltà economica ma anche opportunità in termini 
di servizi abitativi, di accoglienza, di formazione e start up 
lavorativo per i giovani. L’innovazione di questo progetto è 
nel processo proposto, oltre che nelle azioni, per le colla-
borazioni attivate e per i contenuti, materiali e immateriali. 
Nell’ottica di una strategia di sviluppo urbano sostenibile 
che vede il Comune di Sondrio quale ente attuatore, Asst 
Valtellina e Alto Lario, Ats Montagna, Provincia, Camera 
di Commercio e Terzo settore come partner. 

A distinguere e a caratterizzare l’intervento è la proget-
tazione partecipata che privilegia l’approccio territoriale 
di integrazione delle politiche. Rivitalizzare, curare e svi-
luppare sono le azioni che meglio di altre riassumono lo 
spirito di un progetto che guarda allo stesso tempo alla 
popolazione più fragile, ai giovani e ai turisti. Gli interventi 
della strategia Monte Salute sono materiali e immateriali. 

Per ciascuno degli edifici in disuso è stato definito un re-
cupero funzionale che si tradurrà in una trasformazione 
delle finalità originarie. L’ex direzione diventerà una strut-
tura ricettiva, per il turismo etico e a impatto sociale, le 
cucine una struttura residenziale sociosanitaria per disa-
bili gravi, mentre il padiglione Gemelli soddisferà la cre-
scente richiesta di alloggi. Sono inoltre previsti il recupero 
e il restauro paesaggistico del parco e degli altri edifici, 
compresa la chiesetta, che diventeranno luoghi di aggre-
gazione e di cultura. Contemporaneamente si avvieran-
no iniziative di animazione territoriale, di formazione per 
giovani e adulti, di inclusione sociale e lavorativa, di ac-
compagnamento all’abitare condiviso. Complessivamen-
te, il finanziamento per Monte Salute sfiora i 20 milioni 
di euro. Fondamentali sono il coinvolgimento e l’apporto 
degli enti del Terzo settore: un partenariato che compren-
de 15 organizzazioni, 11 cofirmatari della manifestazione di 
interesse e quattro partner esterni a supporto delle atti-
vità. Dopo l’intenso lavoro svolto quest’anno, il 2025 sarà 
cruciale. Nel corso del 2024 sono state condotte indagini 
preliminari e rilievi, sono stati definiti i progetti esecuti-
vi per le azioni materiali e per quelle immateriali, è stato 
stipulato l’accordo con gli enti del Terzo settore e sono 
state avviate le collaborazioni e il dialogo con la Provincia, 
la Regione e il Dipartimento Salute mentale dell’Asst. Un 
aspetto fondamentale è rappresentato dalla condivisione 
del progetto, nel suo evolversi, con la popolazione attra-
verso l’attivazione di canali di comunicazione appositi per 
divulgare i valori e le finalità di Monte Salute.
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MAURIZIO
PIASINI

Assessore 
ai Servizi sociali e alle Frazioni

POLITICHE SOCIALI:  
UN SERVIZIO CRUCIALE PER  
LE PERSONE IN DIFFICOLTÀ

I servizi sociali del comune di Sondrio svolgono un ruolo 
cruciale nel supportare le persone in situazioni di difficol-
tà. Ecco alcuni dei principali compiti.
1. Programmazione e Progettazione: i Comuni sono re-

sponsabili della pianificazione e realizzazione del si-
stema locale dei servizi sociali.

2. Erogazione dei Servizi: forniscono assistenza econo-
mica, alloggi comunali e servizi di supporto per anzia-
ni, disabili, minori e famiglie in difficoltà.

3. Interventi di Emergenza: intervengono in situazioni 
di emergenza abitativa, povertà e altre condizioni di 
disagio sociale.

4. Promozione dell’Inclusione Sociale: lavorano per l’in-
clusione sociale di persone senza fissa dimora, mi-
granti e altri gruppi vulnerabili.

5. Supporto Educativo e Lavorativo: offrono servizi 
come il doposcuola, orientamento al lavoro e oppor-
tunità didattiche e ricreative.

Questi servizi sono essenziali per garantire che tutti i cit-
tadini abbiano accesso a un supporto adeguato e possa-
no vivere in condizioni dignitose. La difficoltà nel trovare 
un alloggio, anche per chi ha un lavoro stabile, sta diven-
tando un vero problema anche nel comprensorio di Son-
drio. Gli interventi previsti, nell’ex Orfanotrofio di via Bassi, 
nell’area ex Enel con il Pinqua e al Moncucco con Monte 
Salute, dovranno servire a smuovere il mercato privato 
che oggi è totalmente fermo anche per la diffidenza da 
parte dei privati ad affittare per la mancata garanzia di po-
ter tornare nei tempi giusti in uso dei locali affittati. Basti 
pensare che oggi, in città, quasi la metà degli alloggi sono 
vuoti: se messi sul mercato potrebbero assorbire la forte 
richiesta di lavoratori come le forze dell’ordine, il personale 
sanitario e gli insegnanti che oggi non trovano risposta 
alla domanda abitativa. Nel 2024 abbiamo inoltre avviato 
il bando sostegno affitti, per una somma di circa 160 mila 
euro, e il bando per il rimborso delle bollette energetiche 
che garantiva fino a 500 euro a famiglia con Isee inferiore 
a 20 mila euro.

CENTRO POVERTÀ: UNA RISPOSTA 
EFFICACE AI BISOGNI
Nel settembre scorso, alla Piastra, è stato inaugurato il 
Centro per il contrasto alla povertà dove hanno trovato 
posto Emporion, per la spesa solidale, uno sportello di 
ascolto e un centro diurno presso il quale le persone in 
stato di bisogno possono trovare aiuto. Le necessità cre-

scono e come Amministrazione comunale, in sinergia con 
le associazioni del Terzo settore, stiamo affinando le rispo-
ste affinché siano sempre più a misura di una domanda 
articolata, nei tempi e nelle modalità. Al nuovo Centro sarà 
più facile intercettare le persone in difficoltà per organiz-
zare azioni mirate, mettendo a disposizione tutti i servizi 
che abbiamo allestito. Colgo l’occasione per ringraziare i 
dipendenti del nostro ufficio tecnico, i volontari della Pro-
tezione Civile e della Croce Rossa che hanno permesso 
di mettere a disposizione i locali e organizzare il trasloco 
dalla vecchia sede di Emporion, nella zona di Agneda. Il 
tutto è partito anni fa da un percorso formativo promosso 
dall’Ufficio di Piano di Ambito, con il Comune di Sondrio 
capofila, dal titolo “Affrontare le povertà”, che ha visto da 
subito un’importante partecipazione del Terzo Settore, 
a seguito del quale sono nate numerose iniziative. Oggi 
sono ben 20 i soggetti, tra associazioni, cooperative so-
ciali e altri organismi, che si impegnano in maniera coor-
dinata con il Servizio Sociale di Ambito per rispondere alle 
nuove forme di povertà, alimentari, materiali, relazionali, 
educative, culturali, abitative, lavorative e sanitarie. All’in-
terno di questa aggregazione di soggetti che si impe-
gnano in una nuova forma di “alleanza contro la povertà”, 
denominata “Solida-Rete”, ci sono operatori che lavorano 
quotidianamente su queste tematiche in maniera unica 
in tutta la provincia di Sondrio. Il nuovo Centro Servizi di 
contrasto alle povertà è nato anche grazie al contributo di 
Crédit Agricole che ha aggiunto risorse a quelle messe a 
disposizione dal Comune di Sondrio per la ristrutturazio-
ne, l’allestimento e la gestione dei nuovi spazi. All’interno 
si trova la nuova sede dell’Emporio solidale, inserito nel 
progetto Più Segni Positivi, avviato nel 2015, oggi confluito 
in ProPositivi, promosso e sostenuto da Fondazione Cari-
plo e Fondazione Pro Valtellina. Anche la grave emargina-
zione ha trovato risposte con il nuovo servizio del Centro 
diurno, attivo dalla primavera scorsa, e gestito dalla Coo-
perativa Lotta Contro l’emarginazione e dall’Associazione 
Il Gabbiano. Il tutto avviene nel contesto del quartiere La 
Piastra, luogo in cui in questi anni si sono fatte converge-
re energie per la rigenerazione degli spazi, l’aggregazione 
comunitaria e il sostegno ai più fragili.
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A CASA TUTTO BENE: UN PROGETTO 
PER GLI ANZIANI
Molti sono i progetti in corso ma in questo breve spazio 
voglio richiamare in particolare il progetto che è partito nei 
primi sei mesi del 2024, finanziato dal Pnrr, per la presa 
in carico di persone non autosufficienti e fragili con età 
superiore ai 65 anni. Per la prima volta si mettono a dispo-
sizione diversi strumenti a sostegno delle persone anziane 
fragili e delle loro famiglie. Sono previsti diversi interventi 
a partire da una consulenza per l’adattamento della casa 
e la rimozione di pericoli, come tappeti o piccoli gradini, la 
disponibilità di figure professionali che possono affiancare 
la famiglia per il disbrigo delle pratiche burocratiche, il po-
tenziamento dell’assistenza agli anziani e di servizi d’aiu-
to, come i pasti a domicilio, l’installazione di strumenti di 
domotica per vigilare sulla persona fragile, in modo che 
si possano allertare i parenti in caso di necessità o pro-
grammare visite specialistiche in speciali situazioni. Que-
sto progetto è rivolto ai cittadini degli ambiti territoriali di 
Sondrio e di Morbegno e si chiama: “A casa tutto bene”. Si 
possono trovare informazioni dettagliate sul sito internet 
https://acasatuttobene.it/. 

LABORATORI SPERIMENTALI  
DI GIUSTIZIA DI COMUNITÀ
Il Comune è impegnato come partner di azioni rivolte alla 
popolazione carceraria. In continuità con le attività svolte 
nei tre anni precedenti, in questo 2024, il progetto “Porte 
aperte”, promosso nei territori di Sondrio e di Lecco, con il 
finanziamento della Regione Lombardia, coordinato dalla 
Cooperativa Forme, che vede tra i partner il Comune di 
Sondrio, ha attivato un laboratorio sperimentale di giu-
stizia di comunità. Un gruppo di detenuti presso la Casa 
Circondariale di Sondrio è stato coinvolto in un’attività di 
pubblica utilità individuata dall’Ufficio tecnico comunale 
nella riqualificazione del lavatoio nella frazione Pradella in-
feriore. Per alcuni giorni, i detenuti hanno lavorato insieme 
ai dipendenti dell’azienda Della Cagnoletta di Albosaggia, 
presenti a titolo volontario, utilizzando il materiale messo 
a disposizione dal Comune di Sondrio. Nel corso dell’an-
no, il Comune ha aderito alla Rete istituzionale proposta 
dall’Ufficio di Esecuzione Penale Esterna di Como per 
promuovere interventi e azioni finalizzati al reinserimen-
to sociale di soggetti in esecuzione penale esterna e in 
messa in prova. Nello specifico, l’UEPE ha programmato 
la riorganizzazione del sistema dei servizi, degli interventi 
e delle azioni per il reinserimento, nell’ottica della revisione 
delle modalità di progetta-
zione e gestione con l’obietti-
vo di privilegiare i rapporti di 
sussidiarietà. Lo strumento 
individuato è quello della co-
progettazione, per coinvol-
gere le istituzioni pubbliche e 
la società civile, che verrà at-
tuato in partenariato. Le aree 
di intervento sono cinque: 
culturale, formativo, ricreati-
vo e sportivo; orientamento 
e inserimento professionale; 
mediazione culturale e lin-
guistica; prevenzione della 
devianza e della recidiva; co-
municazione con il territorio.

Sopra, la presentazione del progetto “A casa tutto bene” nella 
Sala Consiglio di Palazzo Pretorio; a destra, il lavatoio di Pradella 
inferiore; sotto, la raccolta viveri per la spesa sospesa in favore 
degli empori solidali di Sondrio e Morbegno. Nella pagina a fianco, 
l’inaugurazione del Centro per il contrasto della povertà alla Piastra

UN SUCCESSO LA SPESA SOLIDALE 
Il Comune di Sondrio è partner di ProPositivi, il 
progetto realizzato con il contributo di Fondazio-
ne Cariplo, Fondazione Peppino Vismara e Fondo 
Beneficenza Intesa Sanpaolo, in collaborazione 
con Fondazione Pro Valtellina, con il consorzio di 
cooperative sociali Sol.Co Sondrio quale princi-
pale interlocutore, per un welfare provinciale. Tra 
le numerose iniziative proposte in questo 2024, 
si registra il pieno successo della spesa sospesa, 
promossa tra ottobre e novembre, coordinata da 
Sol.Co con il supporto del Centro di servizio per il 
volontariato Monza Lecco Sondrio e i Comitati di 
Morbegno e di Sondrio della Croce Rossa, in colla-
borazione con l’Unione Commercio e Turismo della 
provincia di Sondrio e Iperal. I risultati conferma-
no la generosità dei valtellinesi e l’attenzione nei 
confronti delle persone in difficoltà sostenute dagli 
empori solidali di Sondrio e di Morbegno. In quin-
dici giorni in una trentina di negozi di vicinato, gra-

zie alla disponibilità dei commercianti che hanno 
posizionato box solidali, e in uno nei supermercati 
Iperal di Sondrio, Morbegno e Piantedo, dove era-
no presenti i volontari, sono stati raccolti oltre cin-
quemila chilogrammi di prodotti alimentari, per un 
valore superiore ai 13 mila euro, che hanno riempito 
gli scaffali dei due empori. Dalla sua inaugurazione 
quello di Sondrio ha aiutato 1300 persone, 80 quello 
di Morbegno, di più recente apertura.
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UN ANNO DENSO  
DI LAVORO E IMPEGNO  
PER LA NOSTRA CITTÀ

LORENA
ROSSATTI

Assessore 
alla Protezione civile, all’Organizzazione e al Personale

Un altro anno sta per terminare ed è tempo di bilanci 
relativi a tutte le attività svolte, utili allo sviluppo terri-
toriale e sociale della nostra bella città. Come ormai da 
tanti anni, il Gruppo di Protezione Civile e antincendio 
boschivo di Sondrio, con i suoi instancabili volontari, ha 
garantito un supporto fondamentale alla nostra Ammi-
nistrazione per il bene e la sicurezza dei nostri cittadi-
ni. Sono oltre 7000 le ore di lavoro/volontariato prestate 
con encomiabile professionalità e preparazione. Tutte le 
attività sono state realizzate in un clima di totale e co-
struttiva collaborazione con il Comune, gli enti preposti e 
le altre associazioni, allo scopo di raggiungere gli obietti-
vi fissati in modo completo e proficuo.

Il campo operativo ha potuto spaziare dal sociale al territo-
riale, dalla formazione dei giovani agli anziani, intervenen-
do per aiutare chi in quel momento presentava situazioni 
di criticità. Gli operatori hanno collaborato nell’organizza-
zione di eventi come Carnevale, Natale, mercatini di vario 
genere. Particolare attenzione è stata dedicata ai momenti 
di formazione nelle scuole cittadine finanche nelle attività 
estive per divulgare le informazioni relative alla prevenzio-
ne, alla sicurezza e alla cura dell’ambiente. Sensibilizzare 
i giovani attraverso attività svolte sul territorio ed espe-
rienze ludico didattiche crediamo sia fondamentale per far 
crescere giovani che hanno a cuore il loro territorio, pronti 
a rendersi protagonisti della vita sociale della nostra città. 
Fondamentale è per noi che i ragazzi acquisiscano con-
sapevolezza dei problemi ambientali e quindi siano gui-
dati a mettere in atto comportamenti adeguati nel pieno 
rispetto dell’ambiente e delle sue necessità. Illustrare loro 
le varie norme comportamentali permette infatti di sensi-
bilizzare i ragazzi, di renderli consapevoli e pronti a evitare 
situazioni che, se sottovalutate, potrebbero essere estre-
mamente pericolose.

Straordinaria è stata l’attività di manutenzione del nostro 
territorio, dalla pulizia del greto del Mallero ai torrenti e ai 
sentieri nelle nostre frazioni. Questi interventi ci consen-
tono di eliminare sterpaglie, piante o altro materiale che 
viene trasportato a valle o che cresce spontaneamente 
sulle sponde. Siamo consapevoli della necessità di inter-
venti più massicci e per questo già da anni, come Am-
ministrazione, ci stiamo impegnando per sollecitare gli 
enti competenti. Anche quest’anno i nostri operatori della 
Protezione Civile, senza esitazione, hanno prestato la loro 
opera in Emilia Romagna aiutando le popolazioni colpite 

nuovamente dall’alluvione. In questo 2024 è anche ritor-
nato un importante appuntamento per i volontari: nel fine 
settimana del 20-22 settembre, il campo sportivo di Trian-
gia è diventato teatro di una vera e propria simulazione 
di emergenza, durante la quale i volontari hanno potuto 
addestrarsi a utilizzare i materiali e le attrezzature. È stata 
anche l’occasione per presentare la strumentazione do-
nata al gruppo dal Comune, grazie a un Bando di Regione 
Lombardia: un impianto da campo di illuminazione all’a-
vanguardia, a basso consumo, che si aggiunge a quanto 
già donato negli anni. Questa donazione è un segno tan-
gibile della gratitudine dell’Amministrazione e della città al 
nostro gruppo volontari che continueremo a supportare 
come da anni facciamo perché inestimabile è il loro valore. 
Grazie alla loro conoscenza del territorio e alla loro pre-
parazione ricoprono un ruolo particolarmente importante 
nel rispondere alle specifiche esigenze e a riconoscere la 
vulnerabilità del territorio, le loro attività contribuiscono a 
creare una cultura della prevenzione, per far sì che, giorno 
dopo giorno, i cittadini siano meglio preparati e più resi-
lienti di fronte alle esigenze. Se desideri sapere come di-
ventare volontario o maggiori dettagli sulle attività svolte è 
possibile contattare il gruppo di Sondrio all’e-mail: volon-
tari@protezionecivile.so.it.

Concludo esprimendo a tutta la grande famiglia della 
Protezione Civile i miei più sinceri auguri, unitamente a 
quelli di tutta l’amministrazione, di serene festività con 
profonda gratitudine e affetto.
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LA GENEROSITÀ DEI CITTADINI  
PER SEI NUOVI DEFIBRILLATORI

All’inizio di ottobre abbiamo inaugurato sei nuovi defi-
brillatori acquistati grazie alla preziosa donazione rice-
vuta dal Comune in memoria di due nostri concittadini, 
madre e figlio, scomparsi di recente: la signora Maria 
Rosa Dell’Agostino e l’avvocato Dario Moretti. L’ingente 
somma ricevuta ha consentito, proprio su indicazioni di 
coloro che amministravano il patrimonio dei defunti, di 
acquistare e installare queste importanti attrezzature. Il 
defibrillatore è un dispositivo medico fondamentale per 
il trattamento delle aritmie cardiache potenzialmente le-
tali. La sua disponibilità e utilizzo sono vitali per diverse 
ragioni: 

1. Tempestività del trattamento: la defibrillazione pre-
coce è cruciale per aumentare le chance di soprav-
vivenza in caso di arresto cardiaco. 

2. Facilità d’uso: i defibrillatori automatici esterni (DAE) 
sono progettati per essere utilizzati da personale 
non medico. Le loro istruzioni vocali guidano l’utente 
attraverso il processo di rianimazione e defibrillazio-
ne.

3. Accessibilità: avere defibrillatori disponibili in luoghi 
pubblici, come scuole, stadi e luoghi affollati, au-
menta le possibilità che un individuo possa ricevere 
un trattamento tempestivo in caso di emergenza. 

4. Preparazione alla risposta alle emergenze: la pre-
senza di defibrillatori e la formazione del personale 
nell’uso di tali dispositivi possono migliorare la rispo-
sta complessiva alle emergenze. 

5. Educazione e sensibilizzazione: promuovere l’im-
portanza della formazione all’uso dei defibrillatori e 
delle manovre di rianimazione cardiopolmonare è 
fondamentale per creare una cultura di sicurezza e 
prevenzione.

I sei defibrillatori, alloggiati in teche riscaldate e sempre 
allacciati alla corrente elettrica, sono stati installati nelle 
frazioni di Triangia, Mossini e Colda, mentre in città si 
trovano nelle vie Vanoni e Bosatta e in piazza Garibaldi. 
Abbiamo deciso di installarli nelle tre frazioni, più difficili 
da raggiungere per i mezzi di soccorso, mentre in cit-
tà abbiamo individuato la centralissima piazza Garibal-
di, sede di moltissimi eventi e di grande affluenza, le vie 
Vanoni e Bosatta in quanto zone popolate con attività 
commerciali, scuole, oratori e campi sportivi. Questi sei 
nuovi defibrillatori si aggiungono ai tre ricevuti in dona-
zione dalla società Tecna nel 2020, installati in piazza 
Campello, piazzale Bertacchi e a Ponchiera, e ai molti 
altri già disponibili in città. Tutti i defibrillatori presenti sul 
territorio e censiti sono tracciabili sul sito di Areu Lom-
bardia nella sezione “Mappa Defibrillatori sul territorio” e 
attivando la geolocalizzazione sarà possibile visualizza-
re lo strumento più vicino ma anche tramite l’APP “Vivi 
Sondrio” alla voce “Defibrillatori”. In caso di emergenza, 
infatti, è innanzitutto necessario effettuare la chiamata al 
Numero Unico Emergenza 112 e, se necessario, l’utente 

sarà guidato nell’effettuazione del massaggio cardiaco 
e/o nell’uso del defibrillatore in attesa dell’arrivo dei soc-
corsi. Importante è la formazione dei cittadini all’utiliz-
zo dei defibrillatori, anche se non è necessario essere 
formati per utilizzarlo, ma quante più persone formate 
abbiamo sul territorio più possibilità si hanno di suppor-
tare una persona in difficoltà. Come Amministrazione 
abbiamo promosso negli anni i corsi di formazione per i 
componenti del consiglio comunale, quale esempio per 
i cittadini, che a breve verranno riproposti sia a chi ha 
già ottenuto la certificazione sia a coloro i quali sono in-
teressati a formarsi. Tale iniziativa verrà estesa anche ai 
volontari del Gruppo antincendio boschivo e protezione 
civile di Sondrio e al gruppo Valtellina Sub che sempre 
collaborano alla buona riuscita degli eventi in città.

Rinnovo ai donatori di questi preziosi strumenti i più 
sentiti ringraziamenti a nome dell’Amministrazione co-
munale e della città. La generosità del loro gesto rimarrà 
sempre a disposizione della collettività.

Sopra, l’inaugurazione di uno dei sei nuovi defibrillatori installati 
con il sindaco Marco Scaramellini e l’assessore Lorena Rossatti. 
Nella pagina a fianco, l’impegno dei volontari di Protezione civile 
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Sono anni intensi per il gemellaggio con Sindelfingen, 
idealmente rinnovato, nel 2022, con le celebrazioni per 
i sessant’anni dalla firma del patto di amicizia. Anche in 
questo 2024 si sono susseguiti gli scambi allo scopo di 
rafforzare i rapporti e avviare nuove collaborazioni con 
un più ampio coinvolgimento di associazioni e cittadini. 
All’inizio di maggio, una delegazione della Croce Rossa 
di Sondrio è stata accolta nella città tedesca per cele-
brare il quarantesimo anniversario della collaborazione 
con la locale Croce Rossa, la Deutsches Rotes Kreuz. 
Si cementa un rapporto di lunga data che si è rivelato 
prezioso negli anni sia per Sondrio che per Sindelfingen, 
garantendo un reciproco sostegno in occasione di even-
ti importanti. È il caso della WerkStadtLauf, una corsa 
che collega simbolicamente lo stabilimento della Merce-
des-Benz alla città, dedicata ai lavoratori ma aperta alla 
partecipazione di tutti. I volontari delle due Croce Rossa 
hanno organizzato insieme la rianimazione con dimo-
strazioni ai visitatori per la Giornata d’azione salvavita.

Con l’assessore Ivan Munarini e il consigliere Gianlui-
gi Moltoni, volontario di Protezione civile, abbiamo rag-
giunto Sindelfingen per partecipare a un’iniziativa dedi-
cata ai gemellaggi nell’ambito della Strassenfest, la più 
importante manifestazione cittadina che viene organiz-
zata ogni anno nel mese di giugno. Siamo stati accolti 
con calore dal sindaco Bernd Vöhringer e dal gruppo 
che segue i gemellaggi. Le sette città gemellate, oltre a 
Sondrio, la polacca Chelm, l’ungherese Győr, la tedesca 
Torgau, l’inglese Dronfield, la francese Corbeil-Essonnes 
e la svizzera Sciaffusa, sono intervenute sui temi all’ordine 
del giorno: resilienza, inclusività e sicurezza. A noi è stato 
chiesto di sviluppare l’argomento legato al cambiamen-
to climatico e agli eventi meteorologici estremi, sia sotto 
l’aspetto tecnico-organizzativo che dal punto di vista del 
coinvolgimento della popolazione. Un tema non scelto a 
caso, in quanto è ancora nella memoria dei nostri amici 
tedeschi l’esperienza vissuta in Valtellina nel 1987 quando 
erano venuti in nostro aiuto per riparare ai danni causa-
ti dall’alluvione. Abbiamo aperto la presentazione con il 
ricordo di quei tragici giorni per poi proseguire con l’il-
lustrazione delle attività svolte dal gruppo di Protezione 
civile, tra cui i campi giovanili, aperti ai ragazzi affetti da 
autismo, che partecipano con entusiasmo alla gestione e 
alle esercitazioni. Alla Strassenfest, un evento di carattere 
internazionale, giunto alla 46esima edizione, con 300 mila 
visitatori, era presente anche uno stand di Sondrio con 

assaggi dei prodotti valtellinesi: un’occasione ulteriore 
per promuovere il territorio e l’offerta enogastronomica. È 
stata un’importante occasione di confronto non soltanto 
con gli amici tedeschi ma anche con i rappresentanti del-
le altre città coinvolte che devono gestire problematiche 
simili alle nostre. Dallo scambio di esperienze e di idee 
sono nati spunti interessanti per trovare soluzioni alle 
questioni che riguardano la nostra città in tutti gli ambiti: 
dai servizi per i cittadini alle opere pubbliche, dalla pro-
mozione di eventi al tessuto economico. È proprio que-
sto il valore aggiunto dei patti di amicizia stretti con città 
estere, in particolare con Sindelfingen che è molto affine 
a Sondrio, seppure più grande per la popolazione resi-
dente, in quanto deve confrontarsi con le medesime pro-
blematiche che cerchiamo di risolvere in ambiti diversi.

RAFFAELLA 
VOLPATTI

Assessore 
ai Gemellaggi, alle Politiche giovanili, alle Pari opportunità e alle Politiche dei tempi

IL GEMELLAGGIO CON 
SINDELFINGEN CRESCE  
CON IL COINVOLGIMENTO  
DEI CITTADINI

Dall’alto in basso: da sinistra, il consigliere comunale Gianluigi 
Moltoni, gli assessori Ivan Munarini e Raffaella Volpatti, il sindaco 
di Sindelfingen Bernd Vöhringer; i volontari della Croce Rossa di 
Sondrio a Sindelfingen
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VIOLENZA DI GENERE: INSIEME 
POSSIAMO SCONFIGGERLA
Nel ruolo di capofila della Rete Interistituzionale contro 
la violenza sulle donne della provincia di Sondrio, come 
Comune, in occasione del 25 novembre, la Giornata in-
ternazionale per l’eliminazione della violenza contro le 
donne, abbiamo organizzato un doppio appuntamento, 
per le scuole e per la cittadinanza. Due momenti diversi, 
entrambi importanti, per informare e sensibilizzare don-
ne, uomini e ragazzi. Alla due giorni che si è svolta nella 
Sala Succetti della sede di Confartigianato Imprese Son-
drio, nelle mattine del 25 e 26 novembre, abbiamo accol-
to 320 studenti di quarta e quinta superiore di Pinchetti 
di Tirano, Polo Liceale di Sondrio, ITT Mattei, De Simoni, 
Agrario, Besta Fossati, Apf Valtellina ed Enaip Morbegno. 
Tutti i partecipanti hanno ricevuto una matita e un se-
gnalibro sul quale si legge: “La violenza contro le donne 
coinvolge tutti. Insieme possiamo sconfiggerla. Insieme 
possiamo trovare una soluzione”. Attraverso il qr code 
stampato sul fronte è possibile accedere alla sezione del 
sito internet del Comune di Sondrio nel quale sono elen-
cati i soggetti che compongono la Rete Interistituzionale 
presenti nelle due giornate con i ruoli e i recapiti. Per 
gli studenti è stata l’occasione per affrontare un tema di 
stretta attualità con persone direttamente coinvolte, per 
il lavoro che svolgono o come volontari, ai quali rivolgersi 
in caso di necessità, con la certezza di trovare attenzione 
e conforto. Abbiamo incontrato ragazzi ricettivi rispetto 
a questo fenomeno, attenti e interessati ad approfondirlo 
in tutti i suoi aspetti, che si tratti di violenza fisica o psi-
cologica. È importante che siano in grado di riconoscere 
i primi segnali di una relazione tossica, che li riguardi in 
prima persona o che coinvolga un familiare o un amico, 
ma anche per indurli a chiedere aiuto, per sé o per gli altri, 
a chi è in grado di intervenire. L’iniziativa, coordinata dal 
Comune di Sondrio, ha visto la presenza di Associazio-
ne Argonaute, Asst Valtellina e Alto Lario, Ats Montagna, 

Casa rifugio Cooperativa Altravia, Centro antiviolenza Il 
coraggio di Frida, Cgil, Cisl, Consiglio dell’Ordine degli 
avvocati di Sondrio, Comando Provinciale Carabinieri di 
Sondrio, Questura di Sondrio, Uffici di Piano della pro-
vincia di Sondrio, Ufficio scolastico territoriale di Sondrio. 
Il 29 novembre, all’Auditorium Torelli, è andato in scena 
lo spettacolo “Women in Rock”, un viaggio emozionante 
attraverso le canzoni più significative scritte da donne e 
per le donne con la voce di Laura Panetta, accompagna-
ta al pianoforte da Medeot, mentre Consuelo Orsingher 
ha eseguito il brano “Donna bambina”, scritto da Nello 
Colombo. In apertura come Comune di Sondrio, con il 
centro antiviolenza Il coraggio di Frida abbiamo ribadito 
concetti mai abbastanza diffusi, considerato che anche 
nella nostra provincia si verificano casi di violenza nei 
confronti delle donne.

Sopra, da sinistra, Lucrezia Libera, Nadia Simonelli, l’assessore 
Raffaella Volpatti, Giovanna Banfi, Silvia De Pedrazzi. Sotto, l’area 
sportiva inaugurata alla Piastra

nomi di Meriton e Gabriel, accoglie le persone che 
vi accedono, nella parte sud ovest della Piastra, 
dove sorgeva il vecchio pattinodromo. L’evento è 
stato organizzato da Informagiovani di Montagna, 
nell’ambito del bando “La Lombardia è dei giovani” 
2023, con enti, associazioni e il Comune di Sondrio 
quale capofila. 

NEL RICORDO DI MERITON  
E GABRIEL: NUOVA AREA SPORTIVA 
ALLA PIASTRA 
Un anno dopo la tragica scomparsa di Meriton e 
Gabriel, il 17 marzo abbiamo inaugurato la nuova 
area sportiva alla Piastra a loro dedicata. Un luo-
go di svago e di ritrovo, che aumenta l’offerta di 
strutture per i giovani del quartiere, è il modo mi-
gliore per ricordare i due ragazzi. La cerimonia è 
stata molto partecipata e si è trasformata in una 
festa con musica e tornei. Il nuovo parco sportivo, 
il primo in città che offre l’opportunità di giocare a 
basket, a volley e a calcio a cinque, di andare in bi-
cicletta e sui roller, di allenarsi con attrezzi all’aper-
to, è stato realizzato dall’Amministrazione comu-
nale a completamento degli interventi del Bando 
periferie, tra i quali non era contemplata un’opera 
per la pratica sportiva e il tempo libero. La targa 
posta tra il campetto e la pista di pump track, con i 
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A destra, Palazzo Pretorio

IVAN
MUNARINI

Assessore 
al Bilancio e al Patrimonio

BILANCIO COMUNALE: 
CRESCONO IL PATRIMONIO  
E IL RISULTATO  
DI AMMINISTRAZIONE

Prosegue la crescita del patrimonio comunale aumentato grazie all’andamento degli investimenti: nel 2020 ammontava 
a quasi 131 milioni di euro, circa 6100 per abitante, nel 2023 è salito a oltre 161 milioni di euro, 18 milioni in più rispetto al 
2022, pari a quasi 7500 euro per abitante.

2020 2021 2022 2023

PATRIMONIO 
COMUNALE 130.812.587,25 138.276.112,52 143.738.424,10 161.689.462,22

Patrimonio  
per abitante 6.133,95 6.491,53 6.595,02 7.429,56

Anche nel corso del 2023, il debito residuo per mutui e prestiti è diminuito, sfiorando la soglia dei 4,5 milioni di euro, 
contro i quasi sei del 2020. Di conseguenza, il debito per abitante è sceso a poco meno di 208 euro, contro i 274 del 2020.

2020 2021 2022 2023

DEBITO RESIDUO 5.855.303,53 5.360.839,09 4.947.873,97 4.523.597,72

Debito  
per abitante 274,56 251,67 227,02 207,86

Un altro elemento di positivo giudizio è rappresentato dalla situazione di cassa e dal risultato di amministrazione, che, dal 
2020 al 2023, è passato da 6,8 milioni di euro a quasi 12, di cui oltre 3,8 milioni di parte disponibile.

2020 2021 2022 2023

Risultato di 
Amministrazione 6.847.542,43 8.006.187,58 9.757.996,53 11.912.798,25

di cui Parte Accantonata 2.664.993,54 3.201.516,48 2.907.441,89 2.779.799,23

di cui Parte Vincolata 2.287.316,12 3.022.589,28 4.036.384,44 4.920.615,44

di cui Parte Destinata  
agli investimenti  165.086,79  461.336,93  837.847,72  350.460,49

di cui Parte Disponibile 1.730.145,98 1.320.744,89 1.976.322,48 3.861.923,09
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ENTRATE E SPESE  
COMUNALI:  
NUMERI  
A CONFRONTO
Fra i principi ai quali deve attenersi la 
contabilità degli enti locali, rientra quel-
lo della pubblicità. Nel grafico riprodot-
to a lato, sulla ripartizione delle entrate 
correnti tra il 2023, in blu, e il 2025, in 
arancione, emergono una serie di infor-
mazioni sull’utilizzo delle entrate comu-
nali, rappresentate da tributi, come Imu, 
addizionale Irpef e tassa rifiuti, sanzioni 
del Codice della strada, trasferimenti da 
enti statali, regionali e altri, tariffe dei ser-
vizi pubblici e canoni, altre entrate minori 
e dividendi da società.

Nel secondo grafico, sulla ripartizione 
delle spese correnti tra il 2023, in blu, e 
il 2025, in arancione, viene riportato un 
confronto sulle spese finanziate dalle 
entrate, rappresentate da lavoro dipen-
dente, forniture di beni e servizi, contri-
buti a enti, interessi sui mutui, imposte, 
fondo svalutazione crediti, rimborso mu-
tui, quota spese correnti. In presenza di 
un’alta incidenza dei tributi sulle entrate 
comunali appare evidente come la soste-
nibilità delle spese dipenda direttamente 
dalla capacità fiscale e tariffaria del Co-
mune, sulla quale incide la riscossione. 
Per quanto riguarda la tassa rifiuti, ad 
esempio, a fronte delle bollette emesse, 
per 4,4 milioni di euro nel 2023, che il Co-
mune paga al gestore per il costo del ser-
vizio, circa 400 mila, non vengono versati 
alla scadenza e devono essere recupera-
ti attraverso controlli e solleciti. Appare 
dunque evidente come sia determinante 
il versamento puntuale delle tasse comu-
nali da parte degli utenti per consentire al 
Comune di pagare i servizi alla scadenza. 

Per agevolare gli utenti è stato intrapreso 
un percorso di digitalizzazione dei servi-
zi, finanziato con fondi del Pnrr: Pago PA 
(39.604 nel 2024), Appio (22.408 avvisi 
inviati per Imu e Tari), Sportello istanze 
on line (1219) Sportello del contribuente 
(1378 accessi) e notifiche digitali sono 
servizi già attivi e altri lo saranno nel 
2025. Secondo l’analisi di Forum PA, 
Sondrio nel 2023 era posizionata al cin-
quantesimo posto fra i 108 Comuni capo-
luogo italiani: un dato destinato a miglio-
rare nel 2024.

A destra, via Dante
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Vieni a scoprire Residenza per Anziani e Appartamenti Protetti Bernina, 
il complesso nel cuore di Sondrio dedicato alle esigenze 
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proprie esigenze, in un ambiente funzionale e accogliente dove trascorrere il tempo 
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Il resoconto di questo anno amministrativo 2024 non può 
che essere positivo, i lavori del Consiglio Comunale pro-
cedono spediti nel rispetto del programma elettorale e 
nel pieno ed effettivo contraddittorio fra le parti.

L’apporto della minoranza, cui va il mio personale rin-
graziamento per l’attenzione che pone sulle tematiche 
cittadine sollecitando temi e discussioni sempre profi-
cui, si unisce sinergicamente all’operato della maggio-
ranza che tanto sta facendo per cambiare in meglio la 
nostra città.

Progetto Pinqua e Monte Salute sono solo gli esempi 
più visibili del cambiamento che stiamo vivendo e di 
cui beneficeremo negli anni a venire, ma anche i lavori 
sulla viabilità pubblica (è partito anche il rifacimento 
delle strade in centro città) avranno un impatto positi-
vo sulla fruibilità e funzionalità di Sondrio e ciò è frutto 
delle discussioni, anche accese ma sempre corrette e 
pertinenti, che si svolgono nel nostro consesso citta-
dino.

Mi auguro che il “clima parlamentare”, mia sia concessa 
la simil metafora, prosegua anche nel 2025 e sino a fine 
mandato nel medesimo clima di unità comunale e, se 
proprio devo scovare un aspetto meno positivo rispetto 
al panorama generale sopra descritto, auspico una mag-
giore presenza della cittadinanza alla riunioni pubbliche. 
Credo sia importante e costruttivo che la gente, che vota 
e voterà, veda “in diretta” l’attività dei loro rappresentanti, 
li possa apprezzare o criticare, ma partecipi comunque 
alla vita comunale: noi consiglieri siamo i consiglieri di 
tutti, non abbiamo vincolo di mandato, quindi certo ac-
coglieremo ed ascolteremo il contributo di tutti coloro 
che vorranno fornirlo.

Concludo quindi ringraziando tutti i consiglieri che mi 
onorano della loro presenza, la Giunta tutta, una squadra 
affiatata che, mi sia concessa la digressione calcistica, si 
trova ad occhi chiusi, ed ovviamente il nostro Sindaco, 
un acuto osservatore, sempre attento, sempre disponibi-
le all’ascolto e che credo confido ed auspico prosegua la 
sua opera come finora.

CONFRONTO APERTO  
PER CAMBIARE IN 
MEGLIO SONDRIO CON LA 
PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI

FRANCESCO  
ROMUALDI 

Presidente 
del Consiglio comunale
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L’attualità ci conduce a riflessioni raramente positive, ci 
stiamo abituando a fatti di cronaca che normalmente 
dovrebbero segnarci nel profondo dell’animo, invitarci a 
seri esami di coscienza ed invece li memorizziamo come 
dati ormai “già conosciuti”. Purtroppo questo è il tempo 
in cui viviamo, una volta di più deve farci apprezzare la 
qualità della nostra esistenza, della nostra quotidianità, 
tanto normale quanto fragile, fatta di incomprensioni, liti, 
equivoci, spesso riconducibili in un sano ed onesto si-
stema di confronto tra persone che hanno vocazioni e 
vedute diverse, ma tutte con un solo unico scopo, il bene 
della comunità. 

Bene, questo sistema caratterizza in modo tangibile la 
nostra lista, un insieme di cittadine e cittadini che han-
no deciso di mettersi al servizio di tutta la cittadinanza 
cercando di contribuire alla crescita sociale ed econo-
mica della comunità, Sondrio Viva si è assunta l’onere e 
l’onore di partecipare a questo miglioramento. Da non 
scordare il fondamentale supporto portato dagli uffici 
comunali e dall’ufficio tecnico che attraverso il perso-
nale competente ha permesso il corretto e preciso fun-
zionamento della complessa struttura amministrativa. 
Più volte si è discusso del cambio di marcia che Son-
drio deve affrontare per mitigare il passaggio da città di 
servizi a città attrattiva attraverso le nostre eccellenze 
enogastronomiche, una transizione che avanza, che ha 
accolto un numero sempre maggiore di visitatori attrat-
ti anche dallo splendido territorio che ci circonda, por-
tato alla ribalta da eventi come la Valtellina Wine Trail 
capaci di promuovere la nostra terra nel mondo. Par-
lando di sport e ambiente è obbligo ricordare Milano 

Cortina 2026: l’intero pianeta potrà ammirare le nostre 
fantastiche montagne ed anche Sondrio cercherà, con 
il nostro impegno, di fare la sua parte come capoluogo 
di provincia.

Le festività si avvicinano e come ogni anno Sondrio si 
addobba, quest’anno, proprio nel segno della transizione 
sopra citata, l’Amministrazione ha deciso di presentare 
una città più illuminata in stile tradizionale, un progetto 
energicamente sostenibile grazie ai nuovi led delle lam-
padine ed economicamente finanziabile grazie al contri-
buto di Unione Commercio, attraverso l’adesione di circa 
150 attività, ed disponsor rilevanti. 

Come Amministrazione ci attendono sicuramente degli 
anni impegnativi, con progetti attuati o da attuare: Monte 
Salute come socio-sanitario-residenziale, Pinqua come 
social housing-centro disabilità-centro prima accoglien-
za-area manifestazioni, rifacimento PalaMerizzi, palestra 
Munari per scuola primaria ed infanzia, riqualificazione 
di via Donegani e realizzazione del sottopasso ferrovia-
rio, ripristino fruizione scuola secondaria “G.P. Ligari” a 
seguito dei noti atti vandalici, collegamento ciclopedo-
nale con la frazione di Ponchiera, riqualificazione area 
sportiva della Castellina e aree limitrofe, senza dimen-
ticare la manutenzione territoriale con varie asfaltature. 
L’esecuzione della maggior parte di queste opere è resa 
possibile dai fondi Pnrr ottenuti grazie a bandi mirati cu-
rati dai nostri uffici. 

La positività che esprime Sondrio Viva giunga a tutti voi 
con i migliori auguri di Buone Feste.

    

Demetrio Viglianisi
Giulia Biglioli

Sergio Zoia
Giorgio Beraldo

Luigi Proietti
Gianluigi Moltoni

Maria Giordano

Gruppo Consiliare 
di maggioranza 
Sondrio Viva!

L’IMPEGNO IN CONSIGLIO COMUNALE PER CONTRIBUIRE 
ALLA CRESCITA DELLA COMUNITÀ
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A distanza di poco più di un anno dall’insediamento 
nell’Amministrazione comunale la priorità di Fratelli d’Italia 
è avere una città più sicura. L’obiettivo chiaramente non è 
raggiungibile con le sole forze del Comune, che pure tanto 
ha fatto nei limiti delle proprie prerogative di legge (vedasi 
Daspo cittadino piuttosto che chiusura Bar Desa, instal-
lazione nuove telecamere di sicurezza...), ed è per questo 
che il nostro è e sarà un impegno teso a sollecitare le isti-
tuzioni ed i corpi di polizia affinché vigilino a tutti i livelli e 
compiano tutti i passi necessari per ridare, sottolineiamo 
il verbo, ridare, a Sondrio il livello di vivibilità e sicurezza 
che aveva prima che la recente ondata migratoria ne stra-
volgesse l’equilibrio sociale con l’ovvia conseguenza di un 
aumento degli episodi di disordine e violenza. Agli alleati 
del governo cittadino, ma anche ai colleghi della mino-
ranza, chiediamo di far fronte comune su un’istanza che 
sarebbe riduttivo e pericoloso ricondurre alle logiche della 
dialettica politica che vede contrapposte destra e sinistra: 
la questione riguarda tutti, la violenza e l’insicurezza non 
distinguono tra vittime di un orientamento politico o di un 
altro, ma colpiscono in modo perversamente democratico 
chiunque allo stesso modo. 

Tutta la cittadinanza ha la percezione che la città sia 
meno sicura, inutile negarlo. Certi luoghi sono accurata-
mente evitati, col buio anche nelle zone centrali comincia-
no a verificarsi episodi di criminalità che eravamo abituati 
a vedere solo nelle metropoli e che, al sicuro nella nostra 
Sondrio, credevamo (anzi speravamo) lontani. Non è così, 
non lo è più ed è anche per questo che Fratelli d’Italia è al 
Governo votata dagli italiani (diversamente dai precedenti 
Governi non votati ma nominati) e anche Fratelli d’Italia 
Sondrio ha come tema centrale la sicurezza ed il benesse-
re della cittadinanza. Del resto il problema della sicurezza 
è un tema mondiale, la recente, applaudita, vittoria di Tru-
mp, che ha coventrizzato l’establishment, il mainstream, il 
woke … è la conferma che la gente vuole concretezza, non 
voli pindarici o festicciole colorate.

Se la sicurezza resta quindi il tema prioritario, siamo 
peraltro consapevoli che è necessario procedere anche 
alla manutenzione della viabilità: strade e marciapiedi 
devono essere sistemati, Sondrio non può permettersi 
la situazione attuale che è frutto di una trascuratezza 
che l’Amministrazione ha ereditato ma che ora, anche 
grazie al nostro Assessore, è stata affrontata - si è co-

minciato in questi giorni proprio in centro zona via Ce-
sura - e porterà ad una nuova ed efficiente circolazione 
che sarà funzionale anche all’esigenza di rivitalizzare la 
vita economica e sociale di un capoluogo in cui i se-
gnali dell’abbandono e della recessione da anni - per-
lomeno da quando si è pensato “bene” di chiudere il 
centro cittadino alle auto - sono evidenti. Lungi dal vo-
ler alimentare luoghi comuni e frasi fatte, ma il numero 
crescente di vetrine vuote, peraltro inversamente pro-
porzionale a quello delle nuove unità abitative, è sotto 
gli occhi di tutti. 

Alla luce di questa situazione noi crediamo che occorra 
un’iniziativa che faccia da volano per l’economia tutta, 
che possa riportare la gente in città e farne apprezza-
re la bellezza e le risorse commerciali. Più persone tra 
le vie significa più economia, più voglia di impegnarsi 
per rendere viva la città, noi diciamo basta a capannoni, 
centri commerciali, grande distribuzione, noi sosteniamo 
il commercio di vicinato, le attività famigliari, storiche o 
nuove che siano, ma fatte di persone e non di marchi o 
loghi impersonali. Per queste ragioni noi crediamo fer-
mamente nel progetto della c.d. Sondrio Arena, la realiz-
zazione di un impianto per sport da ghiaccio e arrampi-
cata da 1700 posti a sedere che potrebbe ospitare anche 
eventi extra sportivi (concerti ad esempio). Perché allo-
ra non intraprendere questo progetto? Perché Sondrio 
deve sempre essere considerata una città caratterizzata 
solo da servizi e popolata da persone che la frequentano 
solo per lavorare o accedere ad uffici pubblici? La gente 
va incuriosita, va attratta, occorre dare la possibilità di 
venire a Sondrio anche per divertirsi, per fare sport, per 
assistere ad un concerto ed un’arena, la Sondrio Arena, 
sarebbe un unicum, rivitalizzerebbe non solo la città ma 
la provincia tutta.

Quindi concludendo: Fratelli d’Italia lavora per una città 
accogliente, in cui poter circolare in sicurezza non solo 
per lavoro o necessità, ma anche per sport e cultura.

      

Francesco Romualdi
Corrado Pini

Davide Bettini

SICUREZZA E DECORO URBANO PER RILANCIARE L’ECONOMIA 
E PER UNA CITTÀ PIÙ ATTRATTIVA

Gruppo Consiliare 
di maggioranza 
Fratelli d’Italia
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Il tema della sicurezza è da sempre centrale per la Lega, 
con un focus particolare sulle nuove misure introdotte 
nel recente “pacchetto sicurezza”. Tra le novità più ri-
levanti ci sono l’aumento delle pene per chi commette 
reati contro le forze dell’ordine, il contrasto alle occu-
pazioni abusive e le procedure rapide per la liberazio-
ne degli immobili. Inoltre, sono state introdotte misure 
specifiche contro le truffe agli anziani e il borseggio dei 
minori. Come gruppo consiliare abbiamo lavorato in con-
tatto con il gruppo Lega in Parlamento per far approvare 
un ordine del giorno che impegna il Governo, anche in 
vista delle Olimpiadi invernali 2026, a riaprire il posto di 
polizia ferroviaria presso la stazione di Sondrio. Una pre-
senza costante delle forze dell’ordine serve a garantire la 
sicurezza a tutti i cittadini che ogni giorno frequentano 
la zona. L’azione del Governo nazionale, che sosteniamo 
fortemente, è improntata a rimpatriare chi non ha dirit-
to a rimanere in Italia e deve avere come target finale 
la maggiore sicurezza in tutti i territori che oggi sono in 
mano a persone che non dovrebbero stare nel nostro 
Paese.

Sempre in tema di sicurezza siamo soddisfatti per l’ap-
provazione del nuovo codice della strada che punirà 
molto più severamente chi occupa i parcheggi dei disa-
bili senza averne diritto, sarà punito anche chi utilizza il 
cellulare alla guida (molti incidenti sono conseguenti alla 
distrazione alla guida mentre si usa il cellulare).

Un altro tema sempre caro al nostro Movimento è quello 
dell’Autonomia. Dopo l’approvazione della norma Cal-
deroli la Consulta ha confermato la bontà del provve-
dimento evidenziando alcuni aspetti che il Parlamento 

dovrà sistemare al meglio. Ma il percorso intrapreso ver-
so l’autonomia differenziata, come è prevista dalla nostra 
Costituzione, è iniziato e nessuna bugia di altri partiti po-
trà fermarlo. Bisogna ricordarlo, il Pd è contrario a più 
autonomia per i nostri territori.

In tema di importanti infrastrutture tra pochi giorni inizie-
ranno i lavori per il superamento del passaggio a livello 
dei Trippi in modo da rendere più scorrevole il traffico 
evitando le code infinite che oggi sopportiamo, anche 
per la soluzione della rotonda della Sassella siamo ormai 
alla battute finali per iniziare i lavori e superare anche 
questo nodo viabilistico da sempre critico. Inoltre si inizia 
ad investire per proseguire la statale 38 dal Tartano a 
Sondrio: grazie ai fondi del demanio idrico si parte con le 
convenzioni che porteranno alla progettazione in modo 
poi di poter chiedere il finanziamento dell’opera. Dopo il 
primo lotto, Fuentes-Cosio, dopo la tangenziale di Mor-
begno, dopo la tangenziale di Tirano ecco un altro tas-
sello importantissimo per la nostra viabilità.

Come abbiamo scritto sull’ultimo Notiziario del Comu-
ne cerchiamo sempre di stare sul filo della concretezza, 
cassando le polemiche pretestuose o che esulano dal 
mandato degli elettori e prendendo invece atto delle cri-
tiche od osservazioni sensate. Vorremmo sicuramente 
fare di più e spiace che burocrazia e laccioli ostacolino la 
prosecuzione e la velocità di esecuzione anche di ope-
re minori, cosa che il cittadino dall’esterno non vede. Si 
va comunque avanti anche con le opere finanziate con 
i fondi delle Olimpiadi che riguardano il nostro Comu-
ne ed altre che la filiera Governo-Regione-Provincia ha 
agevolato nel reperimento dei fondi.

    

Giuseppe Della Cagnoletta
Andrea Zoia

LA SICUREZZA DEVE ESSERE AL CENTRO
DELL’AZIONE POLITICA

Gruppo Consiliare 
di maggioranza 

Lega Lombarda
Salvini

SCARAMELLINI
SINDACO
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È passato ormai un anno e mezzo dall’inizio di questo 
nuovo mandato. Il nostro gruppo sta lavorando per mi-
gliorare alcuni aspetti della nostra città. Ci siamo im-
pegnati per la realizzazione di tanti progetti che vanno 
dall’ambiente al sociale passando per sport, turismo e 
commercio. Stiamo lavorando per dare finalmente l’isola 
ecologica che la città chiede da tempo; infatti, sono stati 
appaltati i lavori per l’intervento in via Ventina. La sua 
realizzazione permetterà ai cittadini di Sondrio di portare 
in sicurezza ingombranti, verde, oli esausti e altri tipi di 
rifiuti. Sono partiti i lavori del Palazzo Balilla, il primo trat-
to del marciapiede pedonale che porta a Ponchiera vede 
ormai la fine dei lavori, così come la riqualificazione della 
zona del campo Coni. I lavori per la realizzazione della 
nuova palestra di ginnastica artistica partiranno entro la 
fine dell’anno, mentre la palestra presso il plesso sco-
lastico della scuola Torelli dovrebbe essere consegnata 
nei tempi previsti. 

Grandi opere ma anche attenzione alle manutenzioni stra-
dali e del verde che sicuramente vanno ampliate e miglio-
rate. Abbiamo lavorato per dare una “nuova luce natalizia” 
alla città, in collaborazione con i commercianti e i tanti 
sponsor che hanno sostenuto l’iniziativa. Molti sono i pro-
getti in ambito sociale, in particolare la realizzazione del 
Centro povertà, inaugurato alla Piastra, insieme a tante 
altre iniziative per sostenere le fasce più deboli.

Quello che possiamo garantire è che da qui a fine man-
dato rinnoveremo il nostro impegno per rendere la no-
stra città più accogliente, più sicura, più sportiva e più tu-
ristica. Confidiamo che tutti i nostri cittadini continuino a 
sostenere il nostro impegno attraverso il loro contributo.

Auguriamo a tutti i Sondriesi di trascorrere un Felice 
Santo Natale con i propri cari ed un 2025 ricco di sod-
disfazioni.
       
    

Beatrice Maria Bianchini
Riccardo Muffatti
Cristina Maspes

SOCIALE, AMBIENTE, SPORT, TURISMO E COMMERCIO:
IL NOSTRO IMPEGNO PER LA CITTÀ

Gruppo Consiliare 
di maggioranza 
Popolari Retici
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La continuità ed il sostegno convinto all’Amministrazio-
ne di Sondrio guidata dal sindaco Marco Scaramellini, 
oltre l’impegno costante nella presidenza della com-
missione Lavori pubblici, sono gli elementi qualificanti 
di questo anno di lavoro. 

Il lavoro del consigliere comunale, svolto in maniera 
completamente gratuita, è fatto di tanto impegno, non 
solo di tempo, che sfugge a molti cittadini del nostro 
Comune che non conoscono approfonditamente le 
dinamiche necessarie ad amministrare correttamente 
una macchina complessa come l’Amministrazione di 
Sondrio. La città è costituita da quartieri e frazioni che 

necessitano dell’attenzione costante e della risoluzione 
dei problemi quotidiani o strutturali che sono elemento 
cardine per assicurare la vivibilità, il rispetto e la sicu-
rezza di ogni singolo cittadino.

I consiglieri comunali, dunque, intesi a supporto del 
Sindaco e della Giunta cittadina, ognuno dei quali con 
la propria sensibilità politica, nel caso di Forza Italia 
moderata e liberale, svolgono il loro ruolo avendo sem-
pre come faro di riferimento lo spirito di servizio a favo-
re dell’intera comunità, sia per chi ci ha dato la propria 
fiducia sia per quelli che hanno fatto altre scelte, ma 
che comunque noi abbiamo l’ onore di rappresentare.

Dario Ruttico

Gruppo Consiliare 
di maggioranza 

Forza Italia

L’IMPEGNO DEI CONSIGLIERI COMUNALI 
QUALE SERVIZIO RESO ALLA COMUNITÀ
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Ci presentiamo. Siamo tre consiglieri eletti a giugno 2023 
nelle file della maggioranza, Andrea Massera, Barbara 
Dell’Erba e Patrizia Benini, i primi due già assessori e la ter-
za consigliere nella precedente amministrazione. A febbraio 
2024 abbiamo deciso di accettare una nuova sfida lascian-
do i nostri rispettivi gruppi di provenienza per costituirne 
uno nuovo. Nasce così il gruppo consiliare “Sondrio per 
Sondrio”, contestualmente e in collegamento con l’omoni-
ma associazione politico-culturale aperta a tutti i sondriesi. 
Obbiettivo di partenza: un rinnovata attenzione e un raf-
forzato ascolto della città, un costante confronto e un forte 
coinvolgimento di tutte le sue componenti più dinamiche e 
innovative. Questi sono per noi punti cardine imprescindi-
bili per il buon governo della città. Riteniamo utile esercita-
re una dialettica serena e costruttiva con giunta, gruppi di 
maggioranza e minoranza volta a razionalizzare, semplifi-
care e concentrare i nostri sforzi su progetti che maggior-
mente possono incidere sullo sviluppo della città. A questo 
proposito, nei mesi scorsi abbiamo già portato all’interno 
della maggioranza alcuni suggerimenti che speriamo ven-
gano tenuti in debita considerazione.

Riteniamo si debba continuare il percorso di recupero e 
valorizzazione dell’esistente e portare a termine ciò che è 
già “in cantiere”. Sosteniamo quindi con convinzione alcuni 
progetti molto importanti per la città già avviati e che de-
vono essere completati nel miglior modo possibile (Monte 
Salute – rigenerazione area Moncucco/ex Ospedale psi-
chiatrico; PINQUA – riqualificazione area ex Enel via Na-
ni-via Europa; completamento del recupero funzionale di 
Castello Masegra). Di pari passo occorre proseguire con 
decisione il programma delle manutenzioni stradali e dei 
marciapiedi cittadini. Maggiore attenzione vorremmo fosse 
dedicata alla cura del verde cittadino e a questo proposito 
abbiamo suggerito la ricerca di nuovi fondi per sostenere 
l’oneroso sistema di gestione. Per quanto riguarda i nuovi 
progetti inseriti nelle linee programmatiche del mandato 
ma ancora da avviare sia a livello di progettazione che di 
reperimento dei fondi necessari, proprio nel rispetto della 
priorità data al completamento di ciò che è stato avviato 
e alle manutenzioni, andranno fatte scelte attente, selezio-
nando le opere più funzionali allo sviluppo della città. Due 
in particolare meritano a nostro avviso di essere messi allo 
studio sin da subito.

Il primo è la RIQUALIFICAZIONE DELLA PORZIONE 
NORD E DEI GIARDINI DI PIAZZALE BERTACCHI. Questo 
intervento sarà il tassello conclusivo di una strategia par-
tita ormai molti anni fa che ha messo al centro l’asse che 
collega la stazione ferroviaria con il centro cittadino, dap-

prima con la realizzazione del sottopasso e del nodo di in-
terscambio, poi con la pedonalizzazione della parte sud del 
piazzale, antistante la stazione. I giardini di piazzale Bertac-
chi sono innanzitutto un’area verde molto centrale e molto 
amata dai nostri concittadini, ma sono diventati sempre di 
più un biglietto da visita per i visitatori, in costante aumento, 
che dalla stazione transitano di qui, dato il naturale ruolo di 
cerniera con il centro cittadino. Con il passare degli anni 
quest’area sconta un crescente degrado legato alla vetustà 
delle aiuole, la cui manutenzione è ormai impossibile, e a 
un ammaloramento di cordoli e pavimentazione. Si impo-
ne una ridefinizione degli spazi verdi, delle alberature, delle 
pavimentazioni. Così come è opportuno un ulteriore ragio-
namento sulla possibilità di realizzare un’autorimessa inter-
rata e una parziale pedonalizzazione dell’ambito. 

Il secondo riguarda i GIARDINI DI PIAZZALE MERIZZI. Altra 
area molto centrale e strategica innanzitutto per la qualità 
del vivere dei sondriesi. Qui, come obbiettivo minimo, oltre 
alle aree verdi e alle alberature, occorre riqualificare le aree 
per il gioco dei bambini. È opportuno però un ragionamento 
più ampio. Alcuni spazi dell’ambito sono poco funzionali e di 
fatto non fruiti, in particolare il “catino” ribassato di fronte alla 
piscina. Pensare a un potenziamento degli impianti sportivi 
e benessere sfruttando meglio gli spazi a disposizione tra-
sformerebbe il centro sportivo di Piazzale Merizzi in una bel-
lissima area per i servizi alla persona nel pieno centro città, 
favorendo peraltro le attività commerciali esistenti. 

Da ultimo, in tema di lavori pubblici, auspichiamo che si 
reperiscano i fondi per completare l’importante intervento 
in corso sull’area della Castellina riqualificando anche la 
parte est di viale dello Stadio verso viale Milano. Grazie al 
confronto con la minoranza abbiamo potuto approfondire 
e sviscerare il problema degli sprechi nelle nostre mense 
scolastiche, che ci ha stimolato verso la ricerca di nuove 
pratiche educative da proporre nelle scuole.

Cogliamo l’occasione per formulare i nostri auguri per un 
buon lavoro ai nostri due GARANTI, ribadendo ad entrambi 
sostegno e presenza: al neo insediato Garante per i diritti 
delle persone limitate nella libertà personale un buon inizio 
di percorso, al già insediato Garante per i diritti delle perso-
ne limitate nella libertà personale un augurio di proseguire 
con la stessa intensità.

Concludiamo formulandovi i migliori auguri di Buon Natale 
e di un sereno Anno Nuovo.

Andrea Massera, Barbara Dell’Erba, Patrizia Benini

Gruppo Consiliare 
di maggioranza 

Sondrio per Sondrio

UN NUOVO GRUPPO CONSILIARE PER PROMUOVERE 
UN’AZIONE UNITARIA PIÙ INCISIVA
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CONFINDUSTRIA LECCO E SONDRIO RAPPRESENTA IL TESSUTO IMPRENDITORIALE A ORGANIZZAZIONE
INDUSTRIALE DEI TERRITORI DI LECCO E SONDRIO, PROMUOVENDONE LO SVILUPPO.

PROMUOVE IL CONFRONTO FRA IMPRENDITORI E LA CREAZIONE DELLA LORO COMMUNITY, 
LA NASCITA DI SINERGIE E LA CAPACITÀ DI FARE SISTEMA COME ASSET DI CRESCITA INDIVIDUALE 

E COLLETTIVA E MOLTIPLICATORE DI VALORE.

RAPPRESENTA LE IMPRESE NEI RAPPORTI CON LE ISTITUZIONI, LE PARTI SOCIALI E LE ORGANIZZAZIONI 
ECONOMICHE, SOCIALI E CULTURALI, CON IL FINE DI TUTELARE E FAR CRESCERE IL SISTEMA IMPRENDITORIALE 

E SOSTENERE INIZIATIVE RIVOLTE ALLO SVILUPPO COMPLESSIVO DELLE DUE PROVINCE.

L'ASSOCIAZIONE AFFIANCA LE IMPRESE CON SERVIZI QUALIFICATI E INIZIATIVE MIRATE, 
ACCOMPAGNANDO ED ANTICIPANDO LE GRANDI TRASFORMAZIONI.



CONFINDUSTRIA LECCO E SONDRIO RAPPRESENTA IL TESSUTO IMPRENDITORIALE A ORGANIZZAZIONE
INDUSTRIALE DEI TERRITORI DI LECCO E SONDRIO, PROMUOVENDONE LO SVILUPPO.

PROMUOVE IL CONFRONTO FRA IMPRENDITORI E LA CREAZIONE DELLA LORO COMMUNITY, 
LA NASCITA DI SINERGIE E LA CAPACITÀ DI FARE SISTEMA COME ASSET DI CRESCITA INDIVIDUALE 

E COLLETTIVA E MOLTIPLICATORE DI VALORE.

RAPPRESENTA LE IMPRESE NEI RAPPORTI CON LE ISTITUZIONI, LE PARTI SOCIALI E LE ORGANIZZAZIONI 
ECONOMICHE, SOCIALI E CULTURALI, CON IL FINE DI TUTELARE E FAR CRESCERE IL SISTEMA IMPRENDITORIALE 

E SOSTENERE INIZIATIVE RIVOLTE ALLO SVILUPPO COMPLESSIVO DELLE DUE PROVINCE.

L'ASSOCIAZIONE AFFIANCA LE IMPRESE CON SERVIZI QUALIFICATI E INIZIATIVE MIRATE, 
ACCOMPAGNANDO ED ANTICIPANDO LE GRANDI TRASFORMAZIONI.

Gruppo Consiliare 
di minoranza

Partito
Democratico

Promesse elettorali appetitose, ormai già completamen-
te disattese e trasformate in una politica che vivacchia.

Care/i concittadine/i, ci aspetta una Legge Finanziaria 
per l’anno 2025 fatta di tagli e nulla più. 30 miliardi di Euro 
senza una visione, nemmeno a breve termine, incapace di 
dare risposte vere alle persone e alle famiglie, inadegua-
ta ad affrontare le grandi questioni del Paese, a rilanciare 
la crescita e a ridurre le disuguaglianze sociali. Insomma: 
esattamente come le due precedenti, i cui effetti sono 
misurabili quotidianamente. Si punta a tirare a campare: 
rispettando i parametri del nuovo Patto di stabilità e cre-
scita, la manovra produce un effetto espansivo dello 0,3% 
nel 2025, 0% nel 2026, 0,1% nel 2027, e nel triennio 2025-
2027 la crescita italiana rimane ogni anno mediamente 
inferiore di 0,6%-0,7% alla crescita dell’UE. Ci hanno ven-
duto incrementi di PIL magnifici, per poi dover prendere 
atto con i numeri ISTAT che erano solo miraggi.

Non abbiamo spazio a sufficienza per illustrare tutti i con-
tenuti: ma le tasse aumentano per le piccole e medie im-
prese. Si subisce un taglio drastico delle agevolazioni or-
dinarie per le ristrutturazioni e l’efficienza energetica delle 
abitazioni (dall’attuale 50% per le ristrutturazioni e 65% 
per l’efficienza energetica, al 36% per la prima casa e al 
30% per le altre abitazioni nel 2026) che spingerà nuova-
mente verso il nero e il sommerso. Quel buio che il go-
verno si guarda bene dall’illuminare: pensionati e lavoratori 
dipendenti saranno ancor di più il pilastro della sussistenza 
dei servizi pubblici italiani, sostenuti dai soliti, ma usufrui-
ti da tutti. Le disuguaglianze aumentano: nel 2023 i pen-
sionati con pensione inferiore a 1.000 euro al mese sono 
stati 4.786.521, pari al 29,5% del totale. Di fronte a questo, 
il governo non solo non ha mantenuto nessuna delle pro-
messe fatte, ma è arrivato addirittura a una vera e propria 
presa in giro dei pensionati, con un ritocco invisibile delle 
pensioni minime di 3 euro al mese! “Opzione donna” è sta-
ta pesantemente mutilata, mentre la legge Fornero, tanto 
vituperata da Salvini, è sempre in auge. E nemmeno si ha il 
coraggio, anche di fronte a necessità impellenti, di andare 
a prendere soldi laddove ci sono, per contribuire a mante-
nere i servizi come sanità, trasporti, scuole e riequilibrare 
le differenze sociali. Altra presa in giro: le tasse sugli extra-
profitti per banche e assicurazioni, che altro non sono che 
un mero ‘prestito’: la finanza paga un po’ di più nel 2025 in 
cambio di minori tasse in futuro”. Barzellette!

Meloni non sa usare la calcolatrice, ma è abile con le for-
bici: tagli alla scuola con meno 5.660 posti da docente e 
2.174 di personale ATA. Tagli alla cultura. Tagli alle accise 
sui carburanti: anzi no, quelli non ci sono: continueremo a 
pagare le bollette più care d’Europa. Il clima cambia, e lo 
abbiamo capito tutti, tranne chi ci governa, che si affida 
al fatalismo e allo “io speriamo che me la cavo”: mal che 
vada, si scaricano le responsabilità sugli enti locali, per i 
quali ci saranno 7 miliardi e 780 milioni di euro in meno 
nel prossimo quinquennio; tagli che andranno ad incidere 
pesantemente anche sul nostro comune. Ma Fontana e 
Scaramellini accettano supini e non perdono occasione 
per affidarsi a questo “buon” governo. Non alzano un dito 
contro il disegno, ormai evidente, di smantellamento della 
sanità pubblica, che questa finanziaria continua a operare: 
è scomparsa ogni traccia del maxi piano di assunzioni di 
medici e infermieri, che in un triennio avrebbe dovuto por-
tare nel Sistema Sanitario Nazionale 30mila professionisti, 
alcuni dei quali sarebbero stati necessari anche nel no-
stro ospedale. E nemmeno ci sono i fondi che sarebbero 
dovuti servire ad affrontare il problema del personale in 
fuga dagli ospedali o per ridurre le liste d’attesa infinite, 
nonostante il decreto propagandistico prima delle elezioni 
europee. Tagli al turnover per le pubbliche amministra-
zioni con più di 20 dipendenti: una mannaia più che una 
forbice. I servizi sociali, assistenziali e sanitari, già deboli, 
saranno ulteriormente indeboliti e per chi lavora nel set-
tore pubblico, le risorse economiche per gli adeguamenti 
contrattuali erosi dall’inflazione sono briciole.

Le sforbiciate della Meloni e di Salvini avranno l’effetto di 
accoltellate per gli italiani e in particolare per i sondriesi, 
che si affidano alla fortuna quando prendono un treno, 
alla pazienza per una visita medica, che confidano nella 
crescita di una città che chiude attività anziché aprirne, 
che vedono peggiorare manutenzione e pulizia, che non 
hanno mai avuto problemi di sicurezza come ora… ora 
che ci sono i costosi campi in Albania. Una città che vive 
di effimero e di occasionale, e che purtroppo temiamo 
subirà un grande contraccolpo dalle scelte scellerate 
proposte a livello centrale nel 2025. I sondriesi sono cit-
tadini operosi e tolleranti, ma fino a quando sopporteran-
no le prese in giro? Buon 2025 (ce n’è bisogno…).

Michele Iannotti, Roberta Songini, Pierluigi Morelli,  
Michele Bernardi, Lisa Tam

A SONDRIO, A MILANO, A ROMA:
TANTE CHIACCHIERE, FATTI ZERO!
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NUOVA RACCOLTA DIFFERENZIATA: COME FARLA FUNZIONARE
E FAR TORNARE SONDRIO PULITA E ORDINATA

Nel mese di ottobre ci è stato illustrato il “Progetto Sondrio” 
relativo alla nuova raccolta differenziata che coinvolgerà la cit-
tà a partire da marzo 2025. Sondrio ha sicuramente bisogno 
di aumentare la propria percentuale di raccolta differenziata e 
da tempo aspettavamo novità a riguardo, dopo molti annunci 
e altrettante posticipazioni. Poiché non ci è dato saperlo, ci 
auguriamo che su questo numero del Notiziario sia stato dato 
spazio agli elementi di novità a cui i cittadini saranno chiamati 
ad abituarsi rapidamente, perché, come torneremo a sottoline-
are in seguito, l’aspetto comunicativo sarà fondamentale per 
la buona riuscita di questo progetto. Come Gruppi consilia-
ri abbiamo avuto l’opportunità di farci illustrare direttamente 
dai vertici di Secam le nuove modalità di raccolta differenziata 
e le ulteriori novità che accompagneranno la città in questo 
percorso. È stata anche l’occasione per sollevare le prime ri-
flessioni, altre sicuramente ne verranno col passare dei mesi 
anche col vostro aiuto. L’introduzione di nuovi mezzi di raccol-
ta, più tecnologici, ma anche più ingombranti, porterà sostan-
zialmente a una maggior presenza di bidoncini (che andranno 
a sostituire gli attuali sacchetti) lungo la pubblica via, poiché 
sarà esclusa la raccolta all’interno degli edifici e dei locali rifiu-
ti. Raccolta che oggi viene fatta attraverso i piccoli Porter che 
fanno la spola tra le abitazioni e il camion compattatore. Per 
quanto lo scopo sia più che nobile ed importante, non pos-
siamo non evidenziare che questo fatto impatterà comunque 
sul decoro di molte zone. I bidoncini sono senz’altro meglio 
dei cumuli di sacchi, ma saranno anche di più e su più giorni, 
perché si aggiungeranno umido e indifferenziato in aggiunta 
a plastica e carta. Abbiamo quindi chiesto se fosse possibile 
fare una riflessione sulle modalità di raccolta di alcune zone, 
sull’esempio di quello fatto da altre città italiane (Trento e Bo-
logna sono due delle tante) con isole ecologiche e cassonetti 
smart, per tutelare alcuni luoghi di particolare pregio. Una città 
che vuole essere più turistica non può non riflettere su questo 
aspetto, come si presenta gli occhi di chi la visita? Da tem-
po, infatti, interloquendo con cittadini, operatori commerciali 
e turistici abbiamo raccolto questa osservazione. La città ha 
angoli suggestivi spesso rovinata dal deposito rifiuti, la rac-
colta porta a porta è stato un passaggio importante e posi-
tivo nel corso degli anni, ma qualcosa di diverso può essere 
pensato per far coesistere le esigenze ambientali con quelle 
turistiche e di decoro. Secam ha detto che riflessioni su questo 
aspetto potranno essere fatte ed è stata un’apertura importan-

te, mentre nessuno dell’Amministrazione comunale ha voluto 
commentare questa proposta, la nostra speranza è che quanto 
risposto dal Direttore Generale di Secam sia condiviso anche 
da palazzo Pretorio.

Un altro aspetto decisivo, come anticipato, saranno la comu-
nicazione e il coinvolgimento dei cittadini. Confidiamo che gli 
incontri pubblici previsti siano più partecipati di quelli organiz-
zati a suo tempo per il Piano del traffico e che tutti siano por-
tati a conoscenza delle nuove modalità e dei benefici che un 
aumento della differenziata (secondo Secam il 78% potrebbe 
essere raggiunto nel giro di pochi mesi) potrebbe portare sot-
to l’aspetto ambientale e, dicono, economico. Come ammesso 
anche da Secam la comunicazione riveste un ruolo importante 
per il raggiungimento degli obiettivi prefissati, i cittadini an-
dranno raggiunti tramite tutti i canali di comunicazione possi-
bili, senza dimenticare un coinvolgimento delle scuole al fine 
di crescere cittadini responsabili e preparati. A questo abbia-
mo aggiunto che anche un pianificato e regolare confronto tra 
Secam, Amministrazione comunale e tutti i gruppi consiliari 
potrebbe essere utile al fine di monitorare la massa a terra del 
progetto, permettendo di raccogliere spunti e osservazioni in 
corso d’opera. Per questo contiamo su di voi per raccogliere 
segnalazioni, criticità e spunti da sottoporre in corso d’opera.

Infine, confidiamo nell’annunciata introduzione di una sorve-
glianza ambientale più puntuale in città. Da tempo denuncia-
mo che il livello di pulizia è andato via via calando e, sebbene 
la responsabilità sia nella maggior parte dei casi di chi sporca, 
è necessario garantire un servizio di pulizia più rapido e certo, 
che impatti positivamente sulla vivibilità degli spazi comuni: 
giardini, parchi, piazze. Speriamo che gli Agenti Accertatori e 
le nuove modalità di invio delle segnalazioni messe a disposi-
zione dei cittadini possano garantire il ritorno a standard più 
elevati a cui la città era abituata e che stupiva positivamente 
anche chi giungeva da fuori.

Con l’occasione auguriamo a tutti un buon Natale ed un felice 
2025.

Per restare aggiornati seguiteci su Instagram e Facebook o 
iscrivetevi al nostro canale whatsapp. Oppure mandateci una 
mail a sondriodemocratica@gmail.com.

Francesco Bettinelli
Donatella Di Zinno
Alessandro Spolini

Gruppo Consiliare 
di minoranza

Sondrio Democratica 
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UN CONSIGLIO COMUNALE SORDO AI RICHIAMI 
CHE RICHIEDEREBBERO AZIONI PIÙ CORAGGIOSE

Gruppo Consiliare 
di minoranza

Futuro insieme

Difficile scegliere di quale argomento parlare sul Bollet-
tino di fine anno del Comune di Sondrio. L’anno scorso 
si parlò di pace e di povertà, due temi importantissimi a 
livello locale, ma anche nazionale e mondiale; potrem-
mo riprenderli oggi, ma la situazione in entrambi i casi 
è sicuramente peggiorata e gli interrogativi posti l’anno 
passato sono più che mai attuali e ancora senza risposta 
fattiva, a nessun livello di responsabilità, dagli enti locali, 
a quelli nazionali, europei e mondiali.

Può essere interessante riflettere sul ruolo politico e am-
ministrativo del Consiglio Comunale. Posto che il fare 
politica è uno delle maggiori espressioni della carità, 
come ebbe a dire Paolo Sesto, e prima di lui Pio XI, e che 
la passione politica dovrebbe accomunarci tutti, resta 
la sensazione di essere parte di un Consiglio Comunale 
triste, pauroso e di limitate vedute. Un Consiglio Comu-
nale attento al proprio orticello e sordo a richiami che 
richiederebbero azioni più alte, più coraggiose. Il Consi-
glio Comunale, base della democrazia rappresentativa, 
dovrebbe essere il raccordo tra cittadini e istituzioni, re-
gionali, statali e sovranazionali. Il cittadino pone proble-
mi e richieste al proprio Sindaco, che dovrebbe essere il 
portavoce del popolo. Più volte il gruppo di minoranza ha 
presentato mozioni, interpellanze, ordini del giorno che 
chiedevano al Sindaco di operare proprio in questa otti-
ca. Di seguito alcuni esempi: 

Mozione: Il Governo rifinanzi il fondo per il contrasto dei 
disturbi della nutrizione e dell’alimentazione; 
Mozione: no al taglio dei contributi alle persone con di-
sabilità grave; 
Interpellanza: individuazione di soluzioni che agevolino 
l’attesa dei migranti davanti all’Ufficio Immigrazione del-
la Questura di Sondrio; 
Mozione: Il nuovo codice della strada rispetti il Piano Na-
zionale per la Sicurezza Stradale 2030”; 

Mozione: Sostegno del Consiglio Comunale al processo 
di riforma della Legge sulla Cittadinanza per gli stranieri 
che risiedono in Italia; 

La risposta è sempre stata una chiusura nel nostro picco-
lo orto, come se il Consiglio Comunale dovesse occuparsi 
solo di problemi locali. Troppo spesso il Sindaco si dichiara 
responsabile solo dei problemi del territorio e sente come 
improprio farsi portavoce delle istanze dei cittadini al go-
verno regionale o nazionale. Argomenti come il taglio dei 
finanziamenti a livello comunale o il taglio dei sussidi per 
i portatori di handicap, non vengono sviluppati come pro-
blemi da affrontare con coraggio difendendo i diritti dei 
più deboli, ma accettati supinamente. E così il Consiglio 
Comunale sembra progettare una Sondrio spenta, attenta 
solo ai problemi locali, senza rendersi conto di un mondo 
che richiede progetti, aperture, nuove iniziative e coraggio 
nell’innovazione. La città vive in una cerchia sempre più 
ristretta, costituita non da mura, ma dalle vie più centrali, 
delimitando una Sondrio-Bene, che, anche con il recente 
ricorso a provvedimenti di DASPO Urbano, è simile sem-
pre più ad un fortino da difendere da intrusioni sgradite. 
Eventuali disturbatori vengono allontanati apparentemen-
te senza una ricerca fattiva e soprattutto perseverante di 
politiche di inclusione, atteggiamento che in ultima analisi 
ben si raccorda con la politica nazionale di “difesa dei sa-
cri confini”. 

Eppure fare politica dovrebbe essere proprio il contrario, 
vuol dire saper allargare lo sguardo, saper accogliere. In 
un momento quale quello mondiale di chiusure, di paure, 
di guerre, proprio dal basso dovrebbe ripartire la capa-
cità di pensieri alti, di generosità, in una parola che tutto 
riassume, di umanità. 

Che la politica sappia essere questo sia l’augurio per il 
prossimo Natale e per il nostro futuro insieme.

Simone Del Curto
Rita Dioli

Giocondo Cerri
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DIRITTO ALLA CASA: QUANTE FAMIGLIE SONDRIESI
LASCIATE INDIETRO!

A Sondrio la capacità economica delle famiglie tende pro-
gressivamente a ridursi. L’impennata inflattiva degli ultimi 
anni sta erodendo in modo forte il potere d’acquisto e sta 
spingendo in povertà chi già viveva una situazione di fra-
gilità. Ciò emerge dal progressivo aumento di famiglie con 
Isee molto bassi che chiedono agevolazioni tariffarie per 
l’accesso al servizio mensa dei figli o contributi per il man-
tenimento degli alloggi in locazione. Le istituzioni fanno 
abbastanza per proteggere queste persone? 

Da una nostra recente interrogazione emerge come Re-
gione Lombardia, attraverso ALER, sia stata in grado 
quest’anno di mettere a disposizione a Sondrio solo 38 
case popolari a fronte di 187 domande, e di assegnarne 
infine solamente 13, meno del 7% della domanda. An-
che per chi tenta di cavarsela nel mercato privato non va 
meglio: sono 264 le famiglie che quest’anno hanno fatto 
domanda al Comune del contributo per il mantenimento 
dell’affitto (erano 108 nel 2020), ma di queste solo 120 lo 
hanno ottenuto. Sono famiglie che dovrebbero godere di 
protezione da parte degli enti pubblici tramite la messa a 
disposizione di soluzioni abitative a un prezzo sostenibile, 
ma che si trovano costrette a resistere eroicamente nel 
mercato con redditi bassissimi: l’Isee medio di chi ha pre-
sentato domanda è di 6.700 euro, quello di chi ha ottenuto 
effettivamente sostegno è di 2.947 euro. Si segnala che è 
possibile che questa misura di sostegno, che ha già visto 
negli scorsi anni una riduzione dello stanziamento messo 
a disposizione dalla giunta regionale di destra, non venga 
finanziata per il 2025, gettando nell’incertezza moltissime 
famiglie. È evidente che, di fronte a una situazione emer-
genziale, le soluzioni messe a punto dalle amministrazioni 
comunali e regionali siano del tutto insufficienti. 

I prossimi progetti con cui l’amministrazione di Sondrio 
vuol rispondere al bisogno abitativo in città, Pinqua e 

Montesalute, ovvero le riqualificazioni degli ex-uffici 
Enel e dell’area del Moncucco si caratterizzano come 
servizi abitativi sociali e servizi abitativi transitori, strut-
ture diverse dalle classiche case popolari e con carat-
teristiche poco adatte a rispondere a un dato di povertà 
strutturale. Questo è l’effetto di precise scelte politiche 
ed anni di disinvestimento da parte della regione. Cer-
to, scelte oculate da parte del comune nei criteri di 
gestione potrebbero tamponare il peccato originale di 
non aver colto l’opportunità di questi importanti finan-
ziamenti per aumentare la dotazione di case popolari 
vere e proprie. Tantomeno questa amministrazione si è 
mai mossa per intervenire sul grande numero di case 
private sfitte in città. Eppure, gli strumenti ci sarebbero, 
a partire dalla leva fiscale, ma si preferisce accettare 
passivamente il processo di patrimonializzazione della 
ricchezza che interessa, seppure con modalità diverse 
rispetto che in altri luoghi, anche la nostra città. Il dirit-
to alla casa non è tra le priorità delle amministrazioni 
di destra, che stanno progressivamente dismettendo il 
patrimonio di case popolari per promuovere invece so-
luzioni sempre più temporanee e precarie, destinate a 
rispondere solo in parte alle esigenze delle famiglie. Qui 
emerge una linea di faglia politica, una netta distinzione 
di obiettivi. 

Noi ci schieriamo dalla parte in cui siamo sempre sta-
ti: tra chi vuole un’amministrazione che si attivi concre-
tamente per proteggere dalla povertà le persone che 
svolgono lavori duri e malpagati o che lavorano in modo 
discontinuo, che aiuti a garantire sicurezza e pianificabi-
lità della vita, correggendo gli esiti del mercato quando 
questi falliscono nel rispondere ai bisogni delle persone 
meno abbienti e che metta tutti e tutte nelle condizioni 
di esercitare il proprio diritto ad istruirsi, lavorare, curarsi, 
abitare e godere del tempo libero. 

Alberto Maspero

Gruppo Consiliare 
di minoranza

Sinistra 
per Sondrio
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